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Sissa LN ri n 
LA PACE PEYSELERICADI © “ 


Se vi ha asserzione ridicola è, quella 
de' giornali clericali, che la pace ‘ci. sgo- 
menti. Un governo che non ha pretermessa 
alcuna via, nè rifiutato il suò concorso. a' 
qualsiasi tentativo fallo per antivenir. la 
guerra; che, scoppiata questa, ha mante- 
nùta lealmente la sua neutralità; adope- 
randosi a_ circoscrivere il. campo . della 
lotta, ci sembra aver date prove sufficienti 
de” suoi ” sentimenti « pacifici per chiarir 
falsa ed assurda l'idea. che la. cessazione 
del conflitto, il quale già troppo ha de- 
vastata tanta parte d'Europa ed. afflitta 
l'umanità, possa fargli venir i brividi. 

L'Italia ha sempre avuto desiderio vi- 
vissimo di pace. Essa ha domandato ed 
Ì ottenuto il, suo posto,, nel, consesso, delle, 


Francia, non c'è dubbio che li discacce- 
rebbe dal suo cospetto con disprezzo e rac- 
capriccio, malgrado ch'egli, per diritto di 
conquista, voglia annettere alla Germania 
l’Alsazia e parte della Lorena. 


Che farebbero que’ francesi che non fac- 


ciano ogni dì i nostri clericali? Nè li sco- 


raggia il veder le loro speranze svanire 
ad una ad una come nebbia al sole. Ieri 
riponevano la loro fiducia nella guerra'e 
ci dicevano: vedrete sin dove andrà; oggi 
la ripongono. nella pace, dicendo: voi la 
paventate, | perchè: darà agio” a’ potentati 
stranieri di occuparsi de’ fatti vostri. 

È. sempre la. politica dell’ intervento 
estero, da loro sostenuta a danno del pro- 
prio paese. 

Ebbene; questa pace noi la desideriamo 
ed affrettiamo coi nostri voti. Ma sia una 
pace. che non lasci dei. germi di novelle 
guerre. Tutti: sì. è in. Europa. turbati e 
scossi. L’avvenire si presenta incerto, per 


d i sia ” gli sdegni. ed i rancori seminati dalla | };tì._ ;l principe Federico Carlo, rinforzato. da | mini la provincia di Santa Fe', e minacciano ‘| militare del ; - 
ni. come guarentigia. di: pace all’Eu- nt o. | lità, il; principe Federico Carlo, rinforzato. da | Ill VINCI È Ke, e mmna militare. de generale Trochu, pur serbando il- 
Vers t; È fi ci sore cv pics n guerra, per-le PISA scatenato, per gli;| una parte: delle truppe che investivano Parigi, di mettere in rivoluzione la provincia di Cor- | lesi gl’interessi della difesa e lasciargli la pre- 
TOpapter aio a promessa, P@-| interessi sconvolti ed offesi; ma due ve- | ripreriderà nuovamente l'offensiva ‘ed inseguirà doba. sidenza del governo. È 
| i Liga” n sn, tini ne' li- ‘rità. splendono per noi come inconcusse Can di Chanzy. sino : Brest. Al nord ed ata abate: ct Lav scelta del ‘generale; Vinoy, le cui ‘ideo 
Mali, | mili del giusto e dell'onesto, non commise | jn mezzo all’ urto di tanti affetti e senti- | 2 ’est non è quindi possibile una ‘resistenza, ti sis O je ROS strategiche sono affatto differenti 
to] lio che. cffendesso, le. altre ngziona n £ 1 pr Fa x ‘° | ed în quanto al sud, rimane aperto all’inva- Sebbene di data un po'antica, stimiamo 0P- suo prede An enti da quelle del 
Si a « nazionalità, | menti, ‘e sono ‘il principio di nazionalità | <;cne tedesca il territorio dalla Loira sino ai | Portuno di pubblicare. le: seguenti, corrispon- predecessore, sodgisiapeva; alla; maggio: 
Li non affermò. principio..che mon: fosse. di:| assicurato 6 la politica clericale anvien- | Pirenei 2 denze' giunteci da Parigi per pallone volante; pini sori popolazione, quella. almeno. che 
rispetto degli altrui - diritti. tatasi 7 ina RR NOE perchè servono a compiere la storia dell’ ul- | Pincio Si dig 0 sa puI A pra 
7 Vitti it 5 Da Ro i ) alcuna | {; i icdeniio? rentigia di dic li successo; al t 
ca a Ben sappiamo che i giornali clericali, | ra guerra non è stata che il principio | fortezza, per cui non vi è la possibilità di pito periodo ell Aron i È trario gli agitatori dovevano , cogliere, 2h 
fire sebbene, italiani, detestano la. nazionalità | una crisi, la quale non avrà termine | poter accettare con successo la lotta da: que- ; Parigi, 49 gennaio. | occasione per. rinnovare il loro *entativo del 
“n ed, unità, italiana .e per.-distruggerle. fareb>: | ‘così ipresto. Qualunque pace si conchiuda sta parte. Anche la Garonne, che ricopre da Un combattimento, le cui conseguenze pos- | 84 ottobre, sfruttando l’abbat&mento momen= 
13 bero ricorso alla reazione più spietata; alla at i; Csa .. | Tolosa sino a Bordeaux gl’inospitali diparti- | Sono essere considerevoli, si è impegnato sta- taneo prodotto nel cuore-d' tutti î buoni cit- 
mn rr Ii ti la crisi durerà; solo potrà giungere più | menti delle Lande e dei Pirenei, può essere | Mane sotto le nostre mura. La notte scorsa tadini dai dispacci oscuri poni ri 
guerra ‘civile ‘ed all'intervento: ‘ straniero: | $ meno, prestamente alla sua fine, secondo | facilmente girata al sud di Tolosa pel di- | era stata consacrata ad immensi: concentramenti | annunziavano le nostre so CORONE che 
o Na- Per loro la guerra, sarebbe santa ed one- | che:Ja.pace.sarà. fondata . sopra  stipula- | partimento dell'Alta Garonna, — Più. facile di truppe ‘che erano stati. resi assi difficili da | cie. 1 dispacci, Carina cin pesa isa 
TA sla ogni arma, purchè adoperata a disfare zioni più o meno tollerabili alla Francia | sarebbe una guerra difensiva” nella valle del i Rae nanne Ù da patpor di | clubs, vi produssero un vivo formento nu 
i ciò. che.la rivoluzione -ha fatto,ed.a ridurre “Monti ner lEur "Ò :: | Rodano; qui vi sono ancora. fortezze impor- | due ore nell'arrivo. della coronma ci, lestra. {sera di sabato. Le grida di All’ormi! lar 
li di ro. l’Italia ..in pillole. L'indole di co-- 0 Arangaillanii per. Furoa. oto da CR tanti come Besanzone, Lione ‘e Grenoble, e |. Malgrado queste difficoltà materiali, alle ore ‘ profferitè ed una uh ato sno 
muovo: l’Italia in \pillale. L'indole di c0- | presente non può ‘produrre effetti contrari | grandi fiumi, salmeno alla sponda sinistra del | dieci del mattino eravamo padroni del castello. | naliarmate, provenieni ea di guardie nazio- 
i desti giornali DI manifesta | così contraria |aja libertà ‘ed al diritto nazionale. Essa | Rodano impediscono l'avanzamento verso .il | © delle alture di Buzenval, come pure di al- . si recò ‘all'Hotel de Ville: Ma 1 coi cioniani, 
ad ogni sentimento patriotico, che ne fa l'insegnerà la prudenza a tutti, perchè chi | Sud. Ma l’esercito èh'era destinato a difendere cune altre. posizioni Anper tante dal punto di (limitò in quel luogo a Eno ato, tutto; sk 
nua specie particolare edistinta dalla stampa rompe: paga; e varrà ‘a dimostrare Ja s2- il Sud ed a prendere l’offensiva, secondo le vista strategico. Vivi combattimenti di.moschet-.. Non doveva, sfortunatamente.__x sioni animate. 
elericale straniera. Ci -ha..inFrancia.un | viezza di vella olitica ‘che fonda la pro- | notizie che ci ginmgono, ha passato i confini | teria impegnati sulle alture. della Jonchère & . jeri. Nella "notte, un -nUSIO essere” lo. stesso 
; nin he facci to: inf: sile Lic ds q p n Sia P “ | svizzeri e non può essere calcolato per un’e- intorno a Montretout ci resero quindi padroni Mndolathi pugno di agitatori sor- 
foglio clericale, che.faccia voto: infame per" | ria sicurezza‘ nel rispetto , della. libertà Rai, te di izioni. Posti Ni prendendo la buona fede delle ‘guardie nazi 
\ 9 s net peji PIL DALO. ventuale continuazione della guerra. anche di quelle posizioni: Poscia caddero in . nali ch todi i SUATGIO: LAZIO» 
| lo smembramento ? DI del' degli altri. Quanto alla politica clericale, | | La Francia può certamente; nello tre set- | POSTO potere Garche e Vaneresson. ERA, A cia Ìl carcere di Mazas, po- 
| giorni cia SOA io Indo dk essa è abbattuta. Il libero pensiero. ha | timane soi dall’armistizio; fare nuovi Del resto, giammai, la fiducia nel suecesso ii quali Fido ‘Nea Pi puebra; fra 
pressa- l’inquisizionee che non, si versognano dh ofmai suna forza; che sarebbe: vano il voler | armamenti e forse improvvisare un esercito ; finale fu: più ferma che-in questo momento,‘ faziosi appartenenti 5 Di 22, alcuni 
sere la prender.-la difesa della strage: di:.S.. Bar- Tenrimeros@ TIE della patria è a' nostri | questo sarebbe però 1’ ultimo sforzo dell'infe. | în cui il timore: di -rimaner. privi di viveri (401° Lafarticne rata maggior parte, all 
È da perire rimeri Ì ni p ; ia nazionà eri 
og tolomeo;: ma l’unità: della patria difendono De i rispettato dall’universale. Un partito lice paese al quale sarebbero sottratte le uni- na potuto spingere la papolazione:a qual- | dati MSA Sapia pe Rn 
imere - e' propugnano» Essi saranno: divisi ‘rispetto si q P one” della tibi sa di discus che forze che gli rimangono -ancora.. Ambedue so attodi fenice Ma oggi si può dire piazza’ dell’ Hotel de Ville E 
neroso Ma fi di Boverho ma Hot cena che è la le a pic È iscus= | Je parti belligeranti e specialmente la Francia che i voti di tuttii parigini strettamente uniti 3 Prochu) Viva-il: Comune ULE } 0: asso 
la Jose alla forma di gi ’ concordi | gione e dell'amor patrio, qual posto può fit dell'’armistizi i al governo che' seppero difendere. dagli assalti eva, in massa 
| si Aia p ’ approfitteranno dell’ armistizio per continuare | 4. $°° PP . dagli assa) Dopo alcune trattative fra i delegati di 
ani | nel, combattere, ogni pensiero di.abbassa= | avere nell'Europa civile? i loro armamenti, pure noi crediamo ch'esse | di un'audace minoranza, ‘accompagnano ‘il ge | sia turba ed alcuni impio i siate: 
Denti. | mento. del: proprio. paeser-e nel rimpian= ||» presentandosi alle potenze estere, per | non abbiano più per-iscopo la continuazione nerale Trochu sul campo. di batlaglia ,. dove | sperava ché tuttò fosse pia RL E 
Città | gere le sventure da cui è travagliato. Nella supplicarle di volerlo ‘appoggiare con Je della guerra, ma soltanto di avere un certo forse , all’ ora in cui scrivo, si decidono le di una muova colonna di Ro OE VRETTO 
peer | » stessa Germania i fogli* cattolici si mo- |, sa ipnelle. come già la Francia ap- appoggio nella conclusione della ‘pace ed. otte- ce di Parigi, dota _| Belleville, mosse da iron pan ch 
Sec ‘eforinati di “spiriti patroni ‘ed in: loro baionette , ‘gia Ja Fri aP- | nere migliori condizioni. ‘o || ,,2) generale Le Flo, per ordine del governo! | più ostili, ed armate, rese inevitabi Alemente, 
oh strano informati di spî pa si) i edi poggiava con le sue, il poter temporale . ALA che orata cene aaa valori della difesa e durante l'assenza ‘del governa | fitto, Un aiutante maggiore della: ile al ‘con- 
ni. Mi- neggiano alla costituzione dell'unità -tede- esso non potrà avere altra risposta, fuor= | Francia il partito della guerra;*îl quale vor- | (010 di Parigi, ha preso il comando della guar- | bile fu assassinato nel SOONCIa I, 
pi, To sca come al' trionfo del diritto nazionale” | chè P n I Tei y PERDITA e Parici q a dia mobile e di una parte dell'esercito a cuì | deva Vi dell 1 momento in cui difen- 
"Oro. È È chè questa; voi siete. nemici del vostro | rebbe dopo la caduta di *arigi, come dopo | ,; x 1 (cer esercito A Cul | deva l'ingresso . dell’Hòtel de Ville co; i 
tor Fi sì può, senza tema di esagerazione, ci Sédan e Metz, la. continuazione ' della “guerra AR affidata la ses) dei bastioni, dei forti’ | capi dell’insurrezione. Questo I 
ii Por- affermare che:-solo la stampa clericale ita- paese: sino al coltello, pure noi crediamo che in se- GRA Opere RYANERIRe prc ogio sperò le guardie mobili della Brettagna, < E 
E \ e È ili pre “| Sei provvedimenti amministrativi e lo stesso | ; A a onda SÌ 
> (Emi ] x dell tri È i ———— | guito alla tranquillità prodotta dalla sospen: 5 ì impegnò una vera battaglia: sulla “pio, 
fiedda- | iana è nemica della sua patria. Non: solo 7 sione della lotta, si acquieteranno anche gli bombardamento, in presenza della battaglia che | }°7{sjeL de Ville. Gl'insogti, freeware del- 
Siena, ossa ‘osteggia’ le» interne’ franchigie, ma di L'ITALIA E LA DIPLOMAZIA animi eccitati. La nazione. lrancose:sì accof=| 1° luogo-oggi, non ‘avessero un'importanza af- | settarono persino qualche ecalagnt ee 
Î si IREIITPNI P Maia = ; La 7 Ù ia, vi i ione Za 
Sta: geo n FASI de peesi si pat a Daily Telegraph dal 80 ha il seguente gerà DEGga può più pensare a riconquistare ORE ICE Come: sempre accade, i curiosi; ‘e’ segnata- 
joenza, ed abbiette, alle ambizioni e fa cupidi- | telegramma da Firenze, 29 : il perduto. » dei È aa «7 | mente le donne e i fanciulli ; 
a 2 Boeri DAro + ; fi 4 a lei cannoni Krupp. Vi dirò soltanto che il Jour- 5 terulli, ‘nor; fecero a 
gia straniera affine di turbare la quiete e | «I rapporti fra i governi di Prussia e d E | 1 Daily-Telegraph del 30 ha il seguente te- | nal officiel d'oggi contiene un decreto ‘che li- tempo a fuggire, ed alcuni furono colpiti. IL 
ea | compromettere»la: stabilità dellevistituzioni: | talia sono ora cordialissimi. Si annunzia che | legramma da Versailles, 29: porn 300 ‘grammi (450. per i’ fanciulli) la PA Officiel fa, ascendere il a dei 
al ; nazionali. Nè ‘si*può‘‘dire' chequesto “odio il n rg ica iaia « La capitolazione di’ Parigi venne firmata | razione quotidiana del pane, il qual provvedi- Ri ci Sic asruala dei de si 47. Si credeva 
ma | indomiabile della ‘patria sia nato dopottin: | SOnte, mn 7 # conte | ieri, nel pomeriggio. mento preventivo ‘è diretto contro le persone 3 piu. considerevole. 
| gresso ‘ae coli italiani’ in Ag IE Brassier di Ra Fi Coi da mali di « L'occupazione dei forti da parte dei {e- | che per timore della fame hanno accaparrato | ; La battaglia non fu lunga; imperocchè agli - 
s'era oi d -|: rappresentante della ra presso la Corte | deschi incomincia questa mattina, 1l Monte Va- | delle farine. Un altro decreto requisisce. il grano rete venne meno ìl coraggio, e si ritirarono 
er l'addi Ridi: 60} cHOSPraRom persa del Re e etto la del | Haro iù leriano fu occupato la scorsa notte dagl’inge- | che i coltivatori avevano tenuto in riserva per |, fp aver tentato d’innalzare qualche bar- 
n fo per l’addietro; accarezzandoognisillusione;:| «I! marchese ici x pai ritoîno | gnori prossiani por togliervi le mine. seminare. Il ministero d'agricoltura e. commons, | "108! o ‘ 
ferre I pate però hanno: resaevidenté l'inamità | dopo aver ici a ; adrid la ri « I grandi cannoni saranno immediatamente | cio propone un. premio:di 25 franchi per quin- Giunse .il generale ; Vinoy il quale fu accla-" 
ta ad de’ loro" sforzi “e la fallacia ‘delle’ ‘speranze Vittoria, sari ibeivar I PARERI vat trasportati nei forti, stantechè Ja:cinta è armata tale di grario, a (coloro che: denunzieranno j | mato dalla. popolazione, .grandemente: sdegnata 
che essi fondavano sulla ) litica iniialie (di Spagna presso la Corte italiana ed il Vati- | considerevolmente; ed i vincitori non hanno"| coltivatori i quali; ‘più ‘teneri dei propri in- | contro gli agitatori. Furono tosta prese le di- 
Andata a male la famosa Je EIA e I, È alcuna fiducia nell’incostante popolazione di | teressi che non del bene pubblico, nascondono | SP®SI2IONI strategiche sulla piazza; Malgrado 
S | riu n rid; dg. ga dei treinim a È Parigi finchè non sia compiuto il disarmo ge- | il grano, : un po” d’agitazione ben naturale, ‘nessun altro 
Pe da sr Rd Nr " Ti ZI E E Ss T E R (A gs : Un altro decreto requisisce pure le-provviste chel venne Soitesto la sera. 
ia, non <e otenz Pei ‘mostrasse*di'vo- NO i i « Una numerosa forza di fanteria e d’arti- | che vennero -fatte da persone assenti, riservan- tamane quando due. proclami governativ 
| lere imprendere una polilita operdsà;*à cuî | or “— dglieria si è avanzata per difendere le opere | dosi di. pagarne poi alle, medesime..il, prezzo. fecero ben conoscere la, verità .dei fatti, l'opt- 
| i giornali clericali non si rivolgessero e-non | >; 6 L fortificate. Questa mattina si prese possesso Finalmente, gli alloggi: di quelle stesse per- | MOne pubblica. si. mostrò...tutta favorevole al 
n iamovnella Freie Presse del: 30.: dell’ artiglieria da campo francese fuori della | sone sono posti a:disposizione della maòrie cen- governo, 3 
8 2 CL? 
7 Li scansioni n cinta e fra i forti. trale ‘e delle mairies: di. circondario per-servir Furono soppressi i giornali le î 
| uc L'armistizio di tre-seltimane è ora entrato diari at LAERT RO ALS 20 pe BA elia Reveîl e le 
VER ih vigore.e la Femrcia dovrà decidere: fra poco « Le elezioni nei dipartimenti occupati dai | di rifugio agli abitanti dei quartieri più esposti ‘ombat. I Consigli di guerra vennero aumen- 
alla Vo: | se vuolesla- pace-ovverg secondando i consigli‘| tedeschi saranno permesse, e non verrà oppo- al fuoco delle batterie prussiane;- Del resto, tati'da 2 a 4. Sî cercano attivamente j si- 
Ma | i ; “I sto alcun ostacolo alla circolazione dei depu- | queste batterie: furono quasi ridotte al silenzio gnori Blanqui, Delescluze, Pyat, Mé si 
di Gambetta proseguire la guerra. La Germa i i o h 4 ai) > Pyat, Mégy, Flou 
| nia, la quale desidera certamente la pace, può. tati in tulto il paese. dai 70 pezzi da 7, di nuovo modello e a_re- | 1008 © Milligre per arrestarli. I due ultimi, 
altendere ‘con animo tranquillo questa’ deci «I francesi consegnano le Toro armi, leloro | t'ocarica, che furono recentemente collocati sulla SIR sapete, vennero liberati la notte scorsa. 
‘| sione? Un-terzo della Francia ‘’èd: appunto:la-| bandiere e 1a loro: artiglieria di campagna; nostra linea del sud. Questi cannoni, sommi- nel sinsorti., Il signor Sapia che ‘comandava 
bel parte: più ricca ed “abitata dalla popolizione | tutti questi trofei dovranno essere radunati en- | nistrati- dall'industria privata, riuscirono ottimi gli insorti venne ucciso, 
EU) più bellicosa è occupata dai soldati tedeschi. tro quattordici giorni a Sévran. Le truppe fran- ed utilissimi, x nl generale Vinoy ha accettato: la direzione: 
pena importanti fortezze del paese, con alla | cesì potranno FMRDESS mea a Parigi, 1 Ultime: notizie (ore AA: di sera). — Il risul- tondino x cm l’ordine. Egli cambia ” 
dii testa la capitale, Parigi, Metz e Strasburgo { cannoni di tutti i for ti (levong essere conse- | tato della giornata è buono ma non definitivo noto e lo stato maggiore. x 
so tuti nonchè le numerose fortezze più 0 meno con- { gnati ai prussiani ;. quelli della cinta saranno..| Si voleva impadronirsi  dell’altura’ della Ber- ontinua' il bombardamento: contro tutte, il 
ola Ditta siderevoli dei confini orientali ed occidentali del | smontati, gli alfusti dati ai vincitori, ed i can- | gère, posizione che domina Versailles e Saint lato Sud di Parigi, ma è violento ,sovraf utto 
TOA pedi cnc» signi siro A Germain. Secondo le ultime informazioni, que- SOIUARRDERE 
e sara segnati A 1 arcazione | sta posizione continuerebbe ad essere battut: —T___ ——, 
jone si sere P essere battuta + 


eserciti, che si trovano nel cuore della Francia 
colla Germania, sono in pieno esercizio «e cu- 
stodite dai battaglioni della landwehr. Im Fran- 
cia sì trovano diciotto corpi d’armata tedeschi 
con circa 500,000 soldati abituati a vincere, 
80,000 cavalli e circa 2,000 cannoni. Se la 
guerra dovesse continuare, Parigi sarebbe oc- 
cupata da truppe della landwelr e mezzo mi- 
lione di soldati è pronto ad inseguire il nes 
mico sino alle. parti più remote del paese. 

« AI contrario, quali sono le speranze della 
Francia colla continuazione ‘della guerra? L’e- 
sertito del Nord, a metà annientato nella bat- 
taglia di St-Quentin, sotto gli ordini di Fai- 
dherbé, si trova al nord della Francia ed oc- 
cupa le fortezze di Arras, Cambray, Douai, 
Valenciennes e Lilla, Di queste fortezze, però, 
soltanto Lilla è in grado di resistere per qual- 
che tempo all’azione  devastatrice, dei cannoni 
moderni, ed anche Lilla non potrebbe sfug- 
gire alla sorte di Metz e di Parigi. 

« All’est, il generale Chanzy; dopo la bat- 
taglia di Le Mang, si trova fra Vitrè e Ren- 
nes, però sollant@ finchè vuole il principe Fe- 
derico Carlo, il quale non ha creduto oppor- 
tuno d’inseguire il suo avversario al di là della 
Sarthe. Appena però vengano riprese le. osti- 


e 


a 


fra la cinta ‘ed«i forti. La posizione francese 
si estenderà soltanto sind alla cinta. I limiti 
della posizione prussiana saranno a 500 passi 
dalla cinta con alcune modificazioni topogra- 
fiche necessarie. Il forte di Vincennes rimane 
în mano dei francesi. Parigi è sempre comple- 
tamente investita, nel significato militare, ma 
verranno riparate tre linee ferroviarie, le quali 
trasporteranno l’approvvigionamento quotidiano 
della popolazione. » 


1 giornali di Madrid rendono conto del ri- 
cevimento dell’inviato portoghese che presentò 
al re di Spagna le sue credenziali. Così nel 
discorso di S. M., come in quello dell’inviato, 
vengono falti vivissimi voti per il mantenimento 
delle buone relazioni fra i. due paesi, i quali, 
quantunque politicamente, divisi, pure sono 
uniti fra di loro da tanti interessi comuni. 

L'Eco d'Italia di Buenos-Ayres, del 30. di- 
cembre, ci°reca notizie di. un’insurrezione scop- 
piata al Rosario (Sanita Fe'). Il grido degl’in- 
sorti è : Viva Lopez Jordan! Muoiano i rossi! 


Essi collecarono una batteria fra i porti del | 


Paranà e della Paz, circondarono il Mocoretà, 
internandosi verso le coste \ituguaiane» della 


provincia di Corrientes, invasero con 1000 uo- | 


dalla nostra artiglieria. Ignoro se il combatti- 
mento proseguirà ‘anche durante la' notte. 

«La resistenza dei prussiani fu assai . debole 
in principio della giornata. Essa diventò più 
accanita sul far della. sera. Convien dunque 
aspettarsi per domani una terribile battaglia. 
Abbiamo più di.100,000 uomini in linea e 
possiamo raddoppiarli. 

La guardia nazionale mobilizzata ha fatto 
prodigi di valore, e due battaglioni di essa 
presero spontaneamente il posto di due balta= 
glioni dilinea, che parevano stanchi. 

Il bombardamento; come vi dissi, è assai 
rallentato. 


i Parigi, 23 gennaio. 
Ieri, domenica, 22, alle 5 di mattina, dopo 
una discussione lunga e tempestosa, si è no- 
minato d’ufficio il generale Vinoy al posto di 
comandante superiore dell’ esercito di Parigi. 
Benchè. il generale Trochu avesse chiesto aî 


| sentimento di delicatezza, spiegato: bastante- 
| mente dal patriottismo; superiore ad ogni so- 
i spetto, dell’ex-governatore di Parigi, credettero 

{ di. dover reudere un giusto omaggio alla scienza. 


suoi colleghi di essere revocato, essi. per.un ‘ 


. contiene : 
1, Un.R. decreto del 24 dicembre 1870; 
con il quale è approvato ed avrà vigore, a 


datare ‘dal 1° gennaio 4874 ,;.il regolamento 
speciale per le licenze dei militari. dell’eser- 


cito, annesso al decreto medesimo. 
2. Un R. decreto del 27 gennaio, con il 


quale il collegio elettorale. di Subiaco, n° 901,,, 


è convocato pel giorno 19 febbraio, prossimo, 
affinchè proceda alla elezione det proprio de- 
putato. Occorrendo una seconda votazione; 
essa avrà ]nogo il giorno 26 dello stesso mese. 

3. Un R. decreto dell’ 8° germaio, con il 
quale a ‘provincia di Palermò “è autorizzata 
ad instituire due barriere per= la riscossione 
di pedaggio, per la durata dî anni 20, a'par- 
fire dal 1° febbraio 1874, con la tariffa ‘an- 
nessa al R. decreto 15 gennaio 1870, lungo 
le strade da passo da Rignano a' Partinico è 
da Ferrasini a Partinico. 

4: Le seguenti disposizioni nel ‘personale 
dell'ordine giudiziario, fatte con RR. deereti 
del 45 gennaio decorso : pr n 

Montagnini conte comm. Luigi, sostituto 
procuratore generale presso la Corte di cassa- 
zione di Torino, nominato consigliere della 
stessa Corte di cassazione di Torino; 

Lavagna cav. Giuseppe, consigliere della 
Corte di appello di Torino. applicato alla pro- 
cita generalè presso la Corte di cassazione di 
detta città, nominato sostituto procuratore ge- 
neralé presso Ta Corte di cassazione ili Porino. 


La Gazzetta Ufficiale. del 2 corrente 
contiene : Ò 

41. Un R. decreto del {29 gennaio, con il 
‘ quale il collegio elettorale d’Isili, num. 85, è 
convocato pel giorho 42 febbraio onde proceda 
alla votazione di ballottaggio fra .il generale 
Giovanni Sérpi e Y' tvocato Michele Carboni. 

2. Un R. decreto del 29 gennaio, con il 
quale il collegio elettorale di Pizzighettone , 
num. 149, è convocato ‘pel giorno 19 febbraio 
affinchè: proceda alla elezione del” proprio de- 
putato. Occorrendo ua seconda votazione , 
essa avrà luogo il giormio 20 dello stesso mese. 

3: Un R. decreto del 18 dicembre 4870, 
con il quale il' nuovo statuto della Banca: po- 
polare di Como è approvato e reso esecutorio, 
introducendovi aleune modificazioni: 

4. Disposizioni fatte nel’ personale delle in- 
tendenze di finanza. 

5. Elenco di disposizioni fatte nel personale 
dell'ordine. giudiziario. 


La' stessa Gazzetta Ufficiale del 12 corrente 
| pubblica i nomi degli italiani morti, di febbre 
gialla in' Nuova Orleans. durante. l'epidemia 
del 1870. - 


PARLAMENTO. ITALIANO 


CAMERA DEI, DEPUTATI 
PRESIDENZA DEL Presente BrANcHERI 
: ' Tornata del 2 febbraio. 
La seduta è aperta alle ore. 2 colle. solite: for- 


malità. 
GIACQUELLEI, 0. CASTELNUOVO, Dresiano 
giurame! G 
PRES. annonzia che d'un progetto, di 1 


d'iniziativa parlamentare dell'on. Rattazzi ‘ed’ 


trî deputati fu‘autorizzata Ta leltora dal Comitato! || 


rivato. 
È martazza dichiara d'essere agli ordini della, 
Camera; per lo, svolgimento del; progetto . e poi 
sulla: proposta del ministro delle finanze.si decide 
di rimandarne lo sviluppo ad: altra epaesa 
mis. annunzia un’interrogazione dell'onore 
vole Macchi al ministro delle finanze sul ritardo 
del:pagamento degli interessi delle cedole seme- 
strali deî dopositi giudiziari. 
senza (ministro delle finanze) risponde brevi 
parole di schiavimento, 
eIoRmELNE presta giuramento. i 
Î’ordine del giorno reca. il; seguito, della \discus- 
sione del progetto di. legge sulle tigie, per, 
li indipendenza, del Sommo Povitefice, e il. libero 
esercizio della autorità spirituale della Santa Sede. 
rie. La parola spetta all’ot. Bonghi, rela 
tore della» Commissione. ! 
..lasoNne, premessa qualche. parola» sulla» di- 
scussione;.. dichiara.; La, Commissione. non pudac 
cettare la, proposta, dell'on... Caigli che. è; inde- 
terminata. Ren uà 
+ Quanto all'ordine del giorno Righi, la Commis- 
sione. crede clie'bggi non si'possa far a meno nè 
del: titolo: primo mè del secondo” della leggo. Not 
abbiamo fatto una promessa di-dar' la” libertà alla» 
Chiesa e: dobbiamo compierlà questa’ promessa; 
fin.dove. possiamo. andare, La, Commissione, e il 
Ministero hanno detto fin dove si possa andare. 
L'on. Righi ha ricordato alcune mie scritture per 
mostrare ‘che iò sia in' contraddizione con, prin-, 
clpii altra' Volta Ra me'esposti: L'on. Rig î avrébbe 
dovuto ‘svestirsi di quelle’ abitudini” dî‘‘“Foro ‘he 
consistono nel togliere alcuni concetti staccati: pér 
> giudicare .il\ complesso delle opinioni:.d’un: uomo. 
— L'oratore faralire considerazioni; sull'ordine) del 
giorno Righi e poi passa alla proposta dell’on.; Pe- 
ruzzi ‘dichiarando che la Commissione, esaminerà 
come meritano gli ‘emendamenti che l'on. Peruzzi” 
ed ‘l'stioi amici presenteranno. cd 
Torfianido All'accusa ‘fatta “all oratore d' aver 
cambiato”prindipii ‘dichiara ‘clié a malincuore !sj” 
difende dall’accusa di noti aver variato! opinioni; 
poichè crede! che solo gli! uomini che hanno il 
* cervello cristallizzato non.mutino: mai d’opînione. 
(Narità) Discorrendo. della libertà delle Chiese ne 
dimostra i vantaggi per la società civile, e cita 
‘fesempio dell'America, doye non c'è ecclesiastico; 
che prilà di tatto non sia americano. 
Sull'ordine del giorno dell’ on. Macchi il rela- 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 1° febbraio 


Verrà in discussione l'art. 27. 


dell'art. 27. 


sull'ordine. del.giorno Carutti, che fu ritirato. 


gione pregiudiziale. 


due articoli’ impongono appùnto le guarentigie. 

Respirgendo l'articolo 1° del: progetto attuale, si 

farebbe un-atto: contrario ad.una legge votata. 
carmoni. Chiedo la, parola. A 
manza. Indipendentemente da ciò gli ordinî 


la;libertà della Chiesa, Le:;guarentigie stesse di- 
minuiranno i, contrasti tra Ja Chiesa e lo Stato e 
creano una vera separazione. 


Vianio di fronte ad ua fstituzione. che noî ‘mon 
possiamo, nè dobbiamo modificare. Noi troviamo 
il Papato, risunostiuto dalle popolazioni cattoliche 
e dalle potenze, Noi dobbiamo: cercare che l’isti- 
tuzione abbia .cendizioni tali che..la lascino sus- 
sistere, Altrimenti colpiremmo una istituzione che 
il mondo cattolicò e tuttii governi riconoscono. 
Credete voi chie il Pontefice si possa considerare 
come semplice cittadinò ? Credete che le potenze 
lo acconsentirebbero 2. È: evidente che giammai i 
governi esteri vorrebbero il. capo. della. Chiesa 
suddito dell’Italia. 

L'ordine. del.giorno. dell’‘on.. Macchi; mentre 
esclude, il 1°.titolo della legge, vorrebbe Ja li- 
bertà delle Chiese., Non yi è disaccordo in ciò 
con. quanto yuole il ministero, e questo sarà ben 
lieto d'aver pel principio delta libertà della Chiesa 
l'appoggio dell’on. Macchi. Questi però vorrebbe 
abolito 1’ articolo 1° dello Statuto. Io non. vedo 
ragione per cui si debba abolire questo innocen- 
tissimo articolo, clie‘fu sempre largamente inter- 
pretato è che nom ha mai impedito 1’ esercizio 
della libertà delle coscienze; L'on. Macchi può 
contentarsi: che l’articolo resti, qual. è. 

Io non credo alla eternità. delle istituzioni, ma, 
per toccar Ja legge fondamentale ci vogliono grandi 
cautele. i 

Almeno si dovrebbe consultar prima il paese, 
se si ‘dovesse modificare um ‘articolo dello Statuto. 

Girca l'ordine del giorno dell’on. Cencelli, non 
potei comprendere le considerazioni da lui svolte. 
L'on. Cencelli teme gli effetti della libertà della 
Chiesa; come: molti altri, deputati. 

Vengo all'ordine del giorno, dell’on., Righi (A&- 
tenzione). Quesvordipe del. giorno, che fu firmato 
da, molti deputati, tenderebbe alla divisione della 
legge. L'on. Righi ha detto che la seconda parte 
non è collegaia alla ‘prima del progetto di ‘legge 
che si discute. Mi sì permetta di rispondere che 
a me pare che la' separazione tra la prima e la 
seconda parte fon sia; fo erédo anzi:che vir sia 
tra.le, due parti un-intimo legame. + 
; La, Camera, come ricordò;l’on. Peruzzi, votò: un 
ordine del giorno, in cui l’idea della piena libertà 
della Chiesa è espressa insieme all'idea delle gua- 
rentigié. Nella sostanza poi c'd' fra Ta libertà 
della Chiesa ‘e le"garanziè, unIégame più intimo 
ancora. Il Pontefice nel possesso del’ territorio 
aveva delle garanzie. È evidente che egli poteva 
promulgare. tutti i suoi Brevi:e.lesue Bolle. Tolto 
ik potere temporale ;.non dovrà; avere la, facoltà 
di pubblicare i sugi atti? sa, la. piena, libertà. 
della Chiesa, si potrebbe impedire la. libertà delle 
pubblicazioni pontificie, È indispensabile, che di 
piera libertà Hida il' Pontefice. © | 

Il'ministero ‘hon può acconsentire alla separa- 
zione fra la prima e la seconda parte: della' legge. 
L'effetto pratico della separazibne sarebbe quello 
di: rimandat ad un'epoca lontanissima la seconda 
parte. Se.si crede. che la Commissione. debba stu- 
diar ancora, le.si dia un, indirizzo e delle norme, 
Un, rinvio senza di ciò avrebbe il significato d'un 
rigetto della seconda parte. 

lo non, dico.che questa sia l’ intenzione dei pro- 
ponenti, ma è certo che 1 opinione pubblica, at- 
tribuirebbe tale significato ‘al ‘rinvio. To prego i 
proponenti di desistere dal ‘loro proposito; e di 
proppr poi degli emendamenti: conformi’ alla loro 
opinione. 


trat no, no, no.) x 

UL! ordine ‘del giorno dell'on. Peruzzi lia ‘una 
analogia corì quello dell on!'Righi, éd'è evidente 
che le ragioni da' me- addotte prima: possanò va- 
‘lére; per per: combatter lar proposta Peruzzi. Per 
formarsi. un criterio ‘esatto della! materia dî cui lè 


opportuno il momento attuale. Ba Giunta non può; 
ora aver tempo sufficiente per esaminar la mate- 
ria beneficiaria. do 

To Tio inteso' con compiacenza il’ discorso del- 
l'on Peruzzi e divido le sue opinioni ciréa la li 
«bertà; della! Chiesa'} credorcon'luî the -si' manche 
rebbeva parola pubblica: e solenne ;sevsi rifiutasse 
tale, libertà, Agli! argomenti dell'on. Peruzzi se. ne; 
possono aggiungere altri. Nomsiamo più nei tempi 
dei concordati, coi quali.si ottenevano; prerogative 
e regalie. Allora il. potere civile. accordava il 
‘braccio secolare pei provvedimenti ecclesiastici. 
‘Allora potevanò esser’ utili delle prerogative per. 
lo''Stato. "Ma ‘oggi credetè che ci sia più: bisogno 
di ‘prerogative per lo Stato ?- Da dieci anni non 
sappiamo:che farne dis prerogative. fi vescovi'che 
abbiamo in Italia, poterono forse arrestarneril-mo- 
vimento liberale ,° quantunque molti di essi. fos- 
sero. nominati dal. Papa direttamente:o:dai governi 
ostili che: precedettero il nostro? Praticamente la 
presentazione: del; governo: per. le nomine dei ve- 
‘scovi.non porta, alcun vantaggio.allo. Stato. Pers 


suadetevene. 


tore dichiara che l’ abrogazione tacita del primo 
articolo dello Statuto è già ottenuta coll’ applica- 
zione pratica della libertà dei culti. Circa 1’ or- 
dine del giorno dell’ on. Mordini, il relatore gli 
chiede se acconsente che lò Si discuta” quatto 


monmini di buon grado acconsente che si 
esamini il sio ordine del giorho nella discussione 


mossa conchiude con brevi. dichiarazioni 


manza (presidente del Consiglio‘. Il ministero 
si associa all'opinione espressa dall’ on. relatore 
circa Ta necessità di'acceltar integralmente il pro- 
getto di legge. To &ggiungerò qualche considera- 
zione stilla ftòpportunità degli ordini del giorno 
proposti. Il ministero non può accettar gli ordini 
del giorno Macchi è Caîroli anche per una ra- 


‘amera ha Votalo la legge sul plebiscito. è 


del giorno. Macchi e Cairoli non possono accet- 
tarsi per altre ragioni. Quegli ordini del giorno 
fanno credere che il progetto attuale offenda la 
libertà religiosa. Voi, o signori, potete vedere che 
ciò non è; il progetto tende-inveve a sviluppare 


Signori! Bisogna poi pensare che noi ci tro- 


“.| vuol fare mi, ricorda, 


cenno, nella proposta Peruzzi; non mi, pare .che;sia, | 


Chiesa. 


tre fu esaminata, dal Tato storico e filosofico. 


crear difficoltà nella nostra. situazione politica. 


non ha risposto a questa, obbiezione. 


GEsRA presta giuramento. 


ritira il suo ordine del giorno. 


agitazione) 


stesso; ritiro il-mio ordine del giorno. 
©eNeBaLI ritira il suo. 


spensiva. 
giorno Cairoli è respinto. 


Righi. 


ed.i suoi amici. voteranno contro. 


L'ordine. del giorno dell'on. Righi è respinto a 
grande, maggioranza (/larità vivissima e prolu- 


gatà. Rumori, agitazione) 
La mammona presta giuramento! 


ws. Si procedo alla discissione degli arti: 


coli. del progetto della Commissione. 
L'art. 1° .è il seguente: 


« La persona del SommoPontefice è sacra ed 


inviolabile. » 


(La seduta è sospesa per alcuni minuti fra la 


agitazione della Camera). 
La seduta è ripresa a ore 4. 


Pasquarnieo propone che in luogo degli 
articoli 1, 2.e 3 del progetto di legge; ‘i. quali 
dovrebbero eliminarsi, si sostituisca il seguente»: 


« Il potere temporale dei Papi è cessato. » 


L'oratore svolge il suo emendamento con molte 
considerazioni,. dichiara stravaganti gli onori so- 
vrani attribiiti al Pontefice, e dice che gli arti- 
coli' proposti dal ministero e dalla Commissione 
circa ‘la ‘persona ‘del Pontefice sono illusori, e non 


contenteranno nè il Pontefice, nè altri. 


Egli osserva che. è pericoloso assimilare Ja 
persona del Re a quella del Pontefice; e dice che 
produrrà, tale sistema, i. più; perniciosi-effetti:nel! 


popolo; al quale parlerà il Re: e parlerà il Papa, 


Papa ed il Re; 
e: fate ciò che non potete farò. 


L’oratore, conchiude; raccomandando alla Ca- 


mera l'approvazione: del suo emendamento. 


ladini î quali dichiarino' di 
cattolica; » 


‘persecuzioni religiose; il secondo articolo è spe- 
cialmente pericoloso ed offendegla libertà religiosa 
colle sanzioni penali in esso ; 
bligherete i, soldati che Tiberarono 


(pensate, alle conseguenze 
favuto!'e le ‘persecùzioni religiose che ne' seguiront. 


religiosa ‘per quei cittadini’ d'Italia che ‘prima nòn 


‘esprimendo. tale; speranza, termina il: suardiscorso. 
BORTOLUCCI, (per. un, fatto, personale). ri. 


falle sue opinioni cattoliche e gli dice che seb- 
bene'cattolico' ha votato nel 1859 l'annessione 


leggere le deliberazioni dell'assemblea modenese 
nelle quali troverà discorsi 7 
\ Bortolucci. 
pu potere temporale, che dichiara essere, non un 
ogma, ma mua guarentigia ofl i 
denza al Pontefice È Pn Troni 

coRTtR risponde 


fatto personale, (Risa e rumori) 
«PRES. nega all’ on. Ali-Maccarani la facoltà 
di parlare. per un fatto personale: N 
Aanm-MaccariNnE chiede la pari 
dichiarazione. (Rumori e risa), dra 
PRES. Parli. 5 
ADIMACCARANI dice che l'on. Corte ha of- 
feso i cattolici italiani. dicendo ‘che non si può 
esser: cattolici ed italiani ‘e dichiara che patrio” 
tismo e religione non sono: in contraddizione; 


Pensate poi al cambiamento che recò 1’ aboli- 
zione del potere temporale. Le mire del Papa ten- 
devano a conservar quel potere e la politica pre- 
valeva nell’interesse religioso anche nelle nomine 
dei vescovi. Adesso T unica forza che restà al Papa 
è la forza morale, ed il Papa; per vescovi non 
cercherà che quei sacerdotî che godano maggior 
stima fra le popolazioni, senza considerazioni po- 
litiche. Del resto, questa questione potrà esser 
esser meglio trattata quando si discuterà il titolo 
secondo. Allora sarà il caso di veder quali con- 
cessioni si.possano fare. Jl ministero persiste nel 
tredere che sia neressario accordar la libertà della 


Esauriti gli ordini del giorno, dirò che il go- 
verno non oppone difficoltà perchè si discuta sul 
progetto della Commissione. Il ministero proporrà 
a modo d'emendamento quei cambiamenti che 
crederà opportuni. La Camera ayrà riconosciuto 
in che consistano le divergenze tra il progetto del 
ministero e quello della Commissione. Il ministero 
considera il Pontefice come, un \ente internazio» 
nale che non può) esser suddito di alcun governo.. 

Io ho ammirato:gli splendidi. discorsi. pronun- 
ziati, ma mi si permetta di. osservare che dal 
lato politico la questione fu esaminata poco, men- 


dal Jato politico che la si deve esaminare spe- 
cialmente. Noi non dobbiamo far cosa che possa 


cumzori (per un fatto personale) osserva che 
i suòi amici credono che la questione della libertà 
della Chiesa sia pregiudicata dal primo. titolo del 
progetto, 6 dice che il presidente, del Consiglio 


L’oratore fa. altre osservazioni in appoggio del 
suo ordirie del giorno che, dichiara di mantenere, 


miccri prende atto con soddisfazione dell'in- 
terpretazione data dal ministro dell'interno al 1° 
articolo dello Statuto e augurandosi che pel 1° 
articolo dello Statuto sueceda come pel privilegio 
d’esenzione dalla leva pei chierici che fu tolto, 


miei. Il mio ordine del. giorno non avrà 
l’onore d'esser votato dalla Camera, ma io insi- 
sto, a nome dei miei amici sul medesimò, (Rumori, 


Pkruzzr. Il mio ordine del giorno non aveva 
altro scopo che invitar la Commissione ad ‘occu- 
patsi dell'argomento in esso svolto. Siccome'la 
Commissione dichiarò di voler studiare: l'argomento 


mes. Si. procede alla votazione,,. e. l'ordine 
del giorno che deve esser votato prima è quello 
dell'on. Cairoli, che contiene una proposta. so-. 
Posto aî voti per ‘alzata e seduta, l'ordine del 
Devo ora mettere ai voti la- proposta dell'on. 


_ Necarema. dichiara che, considerando chela 
importanza. della legge sta nella prima parte, egli 


Coi vostri articoli, dice l’oratorè, abbassate il 
voi date ciò che non potete dare 


Cante parla. contro. l’articolo primo, e;dice 
che, se lo si doyesse approvare, bisognerebbe che 
al titolo 1° del progetto di legge si aggiungesse un 
articolo addizionale nei seguenti termini: « La 
presente legge non è applicabile che & quei cit- 
professare la religione 


L’oratore dice che questa legge trascinerà alle 


minacciate. Voi ch: 


: ] Roma a. pre- 
sentare le armi al Papa. La transazione. che ‘si 


lf dice l'oratore, le. le-di 
«{{Enrico, IV.: Parigi, val bene una. EEE, Sori 

che quelle parole hanno 
La legge proposta segna tina vera persecuzione 
‘appartenevano allè provincie soggette al: Papà Lal 
Tatore spera: che. l’art, 1° non sarà approvato, ed 


‘sponde a qualche allusione fatta. dall” om. Corte, 


delle provincie modenesi e prega l'on. Corte di 


roverà patriotici del. cattolico! 
Conchiude con qualche osservazione: 


È 1 qualche parola che. ecciti 
l’on. Ali-Maccarani a domandar la parola per Bi 


tica che voi fate rovina l’Italia. 
mms. La parola spetta 
l'articolo 1. 
Pisani parla IN 
mostra che l’inviolabilità aci 
una necessità della situazione ii 
troviamo. -Se,non lo ‘dichiaraste 
dereste forse facile. tradur il 
giurati? 
l'oratore dimostra 1 


eguaglianza nei secoli passati. 
vole Corta al: progetto di legge; e 


tutti i liberali, 


solleverà lotte' religiose e attenterà 


senso parlano. 


l'articolo. 


contratto. colle potenze estere. 
dell’ esercito francese, 


tizie ufficiali e non so cosa potere 
concreto: 


il possibile. 


del diritto delle genti. 


Domani seduta al tocco. 


CRONACA DI 


‘Santa Maria Nuova. 


all’ on. 


se avesse..solo il sospetto che si riproduces 
in conseguenza della legge, le persecuzioni _ 
giosè , la respingerelibo come la respingerebbsero) 


L'oratore è certo che. mai il govern 


La seduta. è. sciolta a ore 3 3{l. 


quando noi cattolici vi dimostriamo che la  poli- 


‘ Pisanelli sul- 


“ a le 

‘in fayore.dell’articolo,,e, di- 
dt Fin al Pontefice è | 
in cui egli.e noi ci 
inviolabile, cre- 
Pontéfice davanti î 


impossibilità. di-far senza 
l’inviolabilità ; e discorrendo delle guarentigie (3 
dei privilegi, osserva che nei tempi, attuali non 
si devono esaminare i privilegi come sì trattasse 
di quei privilegi che offendevano la libertà: e la 


Dopo avere accennato al nostro movimento po- 
litico che fu scevro da qualsiasi olfesa alle cre- 
denze religiose , ribatte le obbiezioni dell’ onore- 


dichiara. che; 


liano 
alla libertà di 


coscienza, é conchiiadée dicèndo che egli non! può 
esser sospettato di voler menomata la, libertà, re-, 
ligiosa, poichè ha sempre creduto che, un uomo 
debba sentirsi umiliato rion professandò il prim- 
cipio della più ampia indipendenza réligiosa: 
ms; fa qualche. osservazione sul. metodo 
della discussione e, chiede agli ‘inscritti. in che 


mricimerivni dichiara che parlerà contro: 
muesrorami chiede di parlare e poi ;dichiara 
che parlerà dopo l’on. Michelini, inscritto contro 


miicuiiani combatle l’art;1° evdichiara che 
lo crede contrario allo Statuto,,, aggiungendo che, 
proporrà degli emendamenti, poichè non è con- 
trario al concetto della leggo, non Vedendo iti 
essa nè il carattere del Concordato: nè quello di 


»emEs. L'on, Sineo domanda d’ interrogare il 
presidente del Consiglio circa 1° armistizio francò- 
prussiano, per sapere se ci sia stata nell’ armisti=.. 
zio, qualche eccezione dannosa a qualche corpo. 


mavza (pres. del Consiglio). L'on. Sineo al- 
lude certo a ‘un telegramma: dell'Agenzia Stefani. 
circa l’ estensione dell’ armistizio, .a certi corpi col 
l'esclusione di altri, ma il ministero non ha no- 


rispondere! di 


SINEO, Credo che il governo dovrebbe a- que- 
st ora eonosceruflicialmente le eccezioni che si 
dovrebbero fare. È naturale ché noi'italiani ci fim 
teressiamo' ad un fatto che colpisce dei nostri coh= 
ciltadini. Si trata di non comprender, nell’ armi- 
stizio i corpi forestieri. Sarebbe cosa. poco onore- 
vole che i forestieri venissero danneggiati. 

Spero che non'sia vero e.desidéro che il mini 
stero venga a, proclamarlo, qua dentro. 

manza. La stessa Dedelegazione d 
ignorava l’altro ieri le condizioni dell'armistizio ; 
non si deve sorprendersi se noi ignoriamo ancora. 
quelle condizioni precise; L'on, Sineo mostra, poi 
di non conoscere che l’Italia è neutrale e non 
può molto ingerirsi a tutelarè colorò che hanno* 
violata Ja neutralità. In: ogni modo il'governo farà; 


sisto dichiara che non ha inteso di invitare” 
il governo a farla guerra, ma'credè che sia pos 
sibile ‘richiamar:un.governo straniero al; rispetto 


| bue Gi I ETA POI } 
Ieri, per cagioni. che ancora non si cono- 
scono, una guardia daziaria si sparò un colpo 


di pistola,  producendosi una ferita mortale, 
Fu immediatamente trasportata all'ospedale di 


Il libro. della. Questura: registra inoltre al- 


cuni, furti di lieve entità, 


| La sera del 4 febbraio avrà. luogo una festa 


ida ballo al Circolo artistico in Firen: 


\Pinti, N45). Noî ludiamo la 


Direzione ‘del 


(Circolo stesso, che s’adopera a rendere ‘un po? 
più vivace il carnevale di quest'anno. 


4 
Questa sera, venerdì, 3 corrente, 


(cise, nel Pio. Istituto ‘de’ Bardi, 
fn. 2, presso via Maggio, 1 prof. 


Itratterà « del capitale: » 


a ore 8 pre- 


via. Mighelozzi, 
aggio, Carlo Fontanelli 
darà la consueta lezione di ‘economia sociale e 


Domani; 4; nel Ri. Istituto] di studi: superiori, 


mezzogiorno; il prof: G: 
Solita, lezione traiterà, della 
Îe sue lezioni, sulla 
| Alle 2 pom...il' prof. 


arlare « delle' religioni dell’ 


svolgere l'arcmpnt della pre eni 


Asia” 


Ugdulena,, nella sua; 

: e «Storia, di Tuoidide.»;- 

A. un'ora, pom», il; prof. G...Trezza, continuerà, 
« Miologia, di, Roma. » 

i continuerà. 


ZI 
né 


E) 


Ì MINISTERO; DELLA: MARINA 


ore A pomerid, 


Tempo tello in tutta”l’Italia settentri 

| rionale 
È media ove “soffiano.leggermente i .yenti;d 
‘egionii ‘polàri: e mantengono dl mare in ‘per- 


Bollettino meteorologico del di'D' febbraio 


fetta calma. Cielo nuvolòso o coperto da Roma 


editerraneo 'èlagitato perforte vento di Greeò 


pt punta di’ Sicilia, ove solamente il 


egli altri» portivil-imare. è più o 


E dominanovi; venti: di. Maestrale. 


è diminuita da :4va 2: mm. dal 


il-Nord, ed! è aumentata divaltrettanto niel-Sudi, 


d’Italia, 


meno:calmo, 
Tia pressione; 
centro! verso 


Malgrado..i lievi. indizi di: variabilità che:si 
manifestano: nelle ‘più salte.stazioni; della a 


sola, ik tempo: si 


manterrà ‘ancora: 


buono. e- 


Stendendosi. anche ai paesi: del mezzogiorno; 


Temperatiire estreme del'2 
Termometrogafo centigrado del. 


Minima, + 40, 
Massima + 44 0. 


febbraio’ 


î Bordeaux” 


É 


ze (via! 


ONE; 6a | 


{ nel. decorso iitembre » fetireno unì tale che, 


Lonperii Ann dirne, 1 8 


pe dd 3a sel 
Baftelli Giuseppe, id. 58 — Tempesti Luisa, id., 
70 — Bonnulli Michele, id. 65. = la 
Gli atti’dimiascita ‘denunziati nello stesso giorno 
furono.12; (cioè, 6. maschi, 3 femmine e 3 nali- 


morti... rgiboga 
N . Del, 41° febbraio: 

Gori Lucrezia, d'anni 76 — Pinzani ri 
34 — Fabbrini Vincenzo, id. 23 — Giarri ai 
imondo, id, 78 — Gigli Angiolo, id. 78 — Chiari 
Emilia, id, 55 — Pistolesi Maddalena, id. 65 — 
Mazzorecchi; ‘Arialdo.,, id. 21 =: Bianchi Rosa, 
id. 16. 

Più, 7 bambini che non avevano ancora 3 
anni, = ù i 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno _ 
furono 21} cioè, 10 chi «è 11-fommine! 


3 Matrimoni del 34 gennaio : > 

Momi Frantésco, scaritatore di vino, è Maggi 
Paolina, donna di ‘servizio. 

«Gramantieri: Carlo, imp. alle ferrovie dell'Alta 
Italia, e Renzi Chiara, possidente, . 

Righini Vincenzo, cocchiere, e Luparini Alcs- 
samdra) att. a casa, 

Del :A° febbraio: 
Giacomo , imp: particolare, e Bal- 


donna. dî servizio. 
Laschi Rocco, fotografo, e Pancani Paolina, att. 

a CASA; til ai 

| Bencini Luigi, giardiniere, & Moroni Mia'As- 

‘sunta, att. a casa. 


Cav. AmedDEO DICERINENDTI 
“Il giorno 30 «dello. scorso. gennaio la_ città 
di Pietrasanta venne rattristata dalla quasi im- 
provvisa perdita del suo ‘degno sindaco cava- 
liere Amedeo Digerini-Nuti; L'amore del natio 
paese gli. avea. persuaso di accettare -nuova- 
‘mente. quell’ufficio; cui, già; s'era. prestato; per 

uattordici anni con un’incessante . operosità e 
sempre Tivolta al pubblico bene, Uomo di cuore, 
religioso veramente e d’una lealtà rara in ogni 
(témpo,rendevasi pronto al: servizio ‘altrui, di- 
{mostrando in effetto la,sienra. bontà de’ suoî 
sentimenti, per. esercizio. di. virtù divenne l’e- 
sempio e la consolazione della sua amata fa- 
(miglia. Di ‘modi schiettissimo è’ aperto ai gen- 
(tili affetti, seniti‘la dignità dell’amicizia è seppe 
rispettatla con quella costanza che si deriva 
(da-un, obbligo; sacro e vivamente riconoseiuto. 
| Coltivaya le buone:lettere con un ardore: che 
{si direbbe giovanile, dacchè, essendo omai nei 
sessant’amni, aveva ancor sì care e facili alla 
{memoria ‘parecchie delle poesie de’ nostri clas- 
‘sici; cher di frequente (gli riusciva d’innestarle 
nel”, discorso:,. famigliare... raccomandandone . i 
\ concetti più singolari ele più. elette sentenze, 
Poi gli ciano Rrolliate le arti, belle,. segnata- 
(merite Ta' pittura, i cuî meravigliosi capolavori 
\ pareva ch'egli avesse come' ordinati dinnanzi 
(alla menfe;. tanto vivaee ed: esperto si mostrava 
nel, descriverli ,, di che, il suo conversare tor- 
nava assai dilettevole e non mai occupato di 
frivolezze. Pietoso. verso de’ poveri, ad ogni 
Opera Benefattrice si consacrò con’ Zelo avvi- 
vato ‘dal desiderio 'di viemeglio giovare ‘a’ suoi 
| fratelli,» Amante dell’Italia; ne promosse la. li 
bertà e-unità; dove. che. le. forze, e. la ragione 
{de suoi uffici gliel’ ebbero consentito. Ond” è 
che la memoria del cav. Amedeo Digerinì tor- 
nerà maî sempre carà e în Benedizione noti 
(che alla sua famiglia ed aglî amici, al Popolo 
(di! Pietrasanta e a; quanti dovettero ammirare 


\in lui operosa onestà del cittadino, b . 

i} POSA ve: riva la 
e felice della. felicità della sua patria, us scorte | 
aveva appé 
- - nosciuti, m 

NOMZIE.INTERNE E FATTI VARI È scie. 
ZE, Minciava a 
Nell”! Jialià Mili cei 
—_ "Italia Militare! del 31 iò si (eresie ca 
ii: le] si gennaio: si rca 70 a 
{ol persoriale; div bassa: fi ini Prado 
dl corpi di nera, giusta. la nota del, 29 deo È 
(novembre 1 h, e.con quello testè trasfertovi déll'aggrose Ù 
dal soppresso corpo' d’ amministrazione i di: Sîlo socio a 
[rate trovansi pressoetiè “al'' completo della lo che. 
{orza:stabilita!! dai ; quadri ‘organici;; Ini:conse» tempo 
‘guenzanil Ministero: della; guerra ha prescritto ardenti 
‘che le, vacanze che. si fossero fatte nei, perso- Che tanta {i 
(nali. di bassa,forza per diserzioni, decessi! con- vari 
i{{gedi e via discotreridd, dal 2T'dicembre 1840 polath? 
in poi; ‘non* debbano ‘altrimeriti essére! rim "" ì 
pite»-dai reggimentò;chie somministrarono ‘quell esso gi 
Personale; Trattandosi; di. vacanza di sula so i a 
io Comandante, del | distretto, doyrà Provvedere, 10 he 
(con, promozioni nel proprio rsonale ©. all pd 

| da) R. decreto del'5'eetitàto 19% “a 
pressoldo da’ cotmiSpORQRRSi at Mali 
(presso ) dtt i 
porali e: soldatil di 'qitali a febbraio si 

sol ‘arique' arina Ve 0 ei. 
Cometa presso, uffiei fuori. del-corpo aria Il procus 
Par h; Mo » per lavori di scrittarazione , per bunale di « 
pese dnsertionite 0 da piantone, 0 per Je terbo_ il seg 
pura 1 casermiere- 0 di portinaîo!; è ‘sta Oggi sid 
Milito acentesimi. cinquanta al; giorno, a dec ® lazzo 
correre, dal.4*, febbraio 4874. “ di un figlio 


«Esercito, del. 34. gennaio i 
SU, moyimenti- militari;;, iena ig 
. Il comando del, 41° reggimen ; 
il 2° battaglione dello Ph nil era di 
dd si sono trasfetti a STA: pa i 
‘ comando ‘del; 40 i i i 
gimento:\fanteria;. si; è sind re i 
sfento, da: Salermo..a: Nocera ente tras 
—Jeri}, scrive Ja © 
A del 4° febbrai È 
ica sigurezza arrestarono due individui che, 


) 
J 
5 
n 


=. di un figlio del popolo. 


P 


in seguito alle ferite riportate , morì: pòchi ‘| 
giorni dopo. i 

— Ci serivono' da Toritto in dita del 31% 
gennaio : " 

Jeri avvenne l'appalto della costruzione del 
nuovo diramatore del Canale Cavonr fra.i tor- 
renti Agogna e Terdoppid: Al prinio lotto verine;) 
fatto in ribasso di. 14,25 GA al seronitò di 
| L, 12 50 per. 400 sui, rispettivi. prezzi. di. ‘pò- 
| rizia; ma da. deliberazione definitiva: non fu 
| peranco fatta, poichè», finò ‘al»-giorno 6- feb- 
| braîo , i eoncorrenti» potrarit. ‘proporre altri 


Teggimenti di/cavalléttà sclieralie nei quartieri 
stessi. ì 
| lesta mattina, accompagiatd dai suoi aiu- 
tanti di campò il conte pe il, marchese 
Lomellino, è partito ‘alla volta! di Firbize il 
generale. La. Marmora, i 

Eramo alla stazione a salutarfo IT ministro 
Garda, il deputato Gerra, “il domsigliere Pa 
Van, l'assessore municipale. Silvestrelli,.it. ca- 
pitano Taverna,.il questore Betti, eil. colon- 
nello: comandante .la legione de carabinieri; il 
‘comm: Cipolla e ron pochi ‘alici. personali 
dell’ori. Yénerale. 


venni ed 
NOTIZIE ULTIME 


fra Camera Mt fatto" Gggi (un ecatombe 
spietata? di t{ti gli ordini bl giorno 

L'on. relatore, ‘a nomé della Commis- 
sione,. ed il presidente dél. Consiglio, li 
esaminarono ad uno ad uho) per- conchiu- 
dere chie noî Tî potevano accettare: 

Alora cominciarono. gli adtori-di alcuni 
di ‘essì a ritirarli; per ‘evitare ttt voto; 
ché, non sàrebbé stato favorevole, o per- 
chè.non reputavano ‘più neèessario di pro- 
votarlo. 

Non. ne-rimanevano più ili fronte che 
due: quello dell'on. Caîroli è di molti al- 
‘frì deputati della sinistra, è quello del- 
l’om» Righi'e»di altri.44 colleghi. 

L'ordine ‘dél *giorno Cairoli venne re- 
spinto; mom essendo stato votato che: dalla 
sinistra; neppur; da tutta. ; 

Fù l'ultimo quello dell’on. Righi. [as 
nîstra; che aveva presentato) e sosteiufò, 
il sò ordinò del giorno contro . il titolo 


ribassi,. non inferiori, al. ventesimo. 
— Totî, scrive Ia ‘LomPardia"del 1° febiirato, | 
sono giunti a Milano, dal Tolb, AGR auati. 
francesi, già prigionieri dei prussiani. Essi ve- 
stivano la loro uniforme. L'amorita politica 
lia preso a Joro riguardo quelle disposizioni |- 
che sono. indicate. dalla! Fecente citédlare Ul 
minîstéro, già pubblicata. | ) 


— leri, scrive la Lombardia-di-Milano; del 34, 
rionostante il tempo da neve , parte della no- 
stra guarnigione esegui ima passeggiata-taftica” 
incompleto assetto. di guerra, Partiti, i balta= 
glioni. alla mattina \poco. dopo, Je ore dieci per. 
la via di Monza, èrario di ritorno în città verso 
le ore 2 112 pom. , de 

Tra pochi giorni, in, varie città del regno 
verranno . vestiti: alcuni «battaglioni «di. fanteria 
del nuovo uniforme , per vedere 1° effetto» chie» 
producono, servendo dosì'atielià di eSperimento: 
A Milano, per esempio, vestirà il nuovo ‘uni 
forme un. battaglione. del.47°, a Verona. uno 
del 28°, a Torino uno del 59°, ecc. 

Jeri fu denuneiata all’ autorità competente 
certa Vitloria Ser..., d'anni 99, benesiante, 
î. accusata di brutali sevizie, contro, (unà; (sua | 
‘bambina di quattro annì. Quellà donna spinse 
) la erideltà al'puato*di ‘legare la' “povera! ra 
«| gazzina quasi nuda ad uti'tràvè nella sr { 
°. e di.lasciaryela sei orescirca=per »punirla di 
aver) chio n scintiali fed U duel 
| disgraziata bambina portava Je traccie delle 
| crudeli battiturè She bot tregila "dalla 

madre spietata. Il pallfè, toto d'età aviti-. 
2ala, èra impotente -a tenere la moglie in freno 
e ad impedirle che commettesse atti di sî*baf® 
bare sevizie... a - 


— Alla Sentinella | i 
del 31 gennaio da' Saldi 


PAR i tia 
Certo signor Pietro Bonfamiglio:verso le ore 
1142 aritimeridiame» div eri tredavasi alla casa 
di sua zia edi n contro» div essa «due 
colpi di revolver, di cui il-primo-la-colpì al 


I 
| petto, e fortunatamente prat de 
dall’armatura del Busto , il‘ secondo ‘ad una 
| coscia ferendola gravemente, e un terzo colpo 
di revolver esplodeva ‘contro. se stesso così ag- 
giustalo che ne moriva all'istante. ., 
Vuolsi, che la causa. che lo, spinse, a così 
disperato ed odioso ;proposito sia lo, sconcerto, 
finanziario in cui trovayasi. il Bonfamiglio , il 
quale sperava di.rimediare.con il soccorso della 
| zia, che forse anche»glielo fece.sperare : la rix 
| pulsa alle sue istanti preghiere nell’ultima ora 
| pare.lo abbiano condotto alla fatale: delibera- 
zione. LL ai 


all'oî» Righi & votàre il suò ordine. del 
“giorno; diretto ‘a rinviare il secondo litolo; 


»pur-guarentire Ja libertà delle altre  con- 
fessioni treligiose ?_ x 
Sarebbe 
Nicoterà»] ha fatta avvertire! i 
* ‘Perciòl’otdline»del giorno| degli onore- 
Voli “Righi, Bargoni, Guertieri-Gonzaga, 
ecc., non ebbe l’appoggio che: di quellî 
I che | haiho sottoscritto, e la' burrasca che 
’sipreconizzava è» finita in uî bicthier 
d’acqua. 
‘ Noî ‘avremmo creduto, ché i sosèrittori 
dell'ordine, del giorno . avrebbero cercato 
di. evitare questo risultato , ritirandolo. ‘N 
discorso» fatto vieri dall’ on., Peruzzi era 
|-come:il ponte loro offerto per passar:dal- 


a seriyono in data 


e 


secondo titolo doveva essere studiato me- 
glio,..e..che nuove proposte sarebbero pre 
sentate:; mon c’era ragione. d’insistere. su 
quell’ ordine del giorno; ové , | presentan- 
dolo; non si fosse avuto ‘Altro în mente 
|\che di accingersi. a più maturo studio. Lo 
scopo;si. sarebbe «in.ogni:motlo ; raggiunto; 
ed è questo ‘che’ loro‘ doveva importare. 
"Mantenendo l’otdine del giorno, si è in- 
Yecè ‘dimostrato che si voleva di più che 
procedere a nuovi studi, ma che sì aveva 
l'intenzione, di separare la legge in due e 
rimandare-.alle» calende greche la seconda 
‘parte. Ciò era “chiaramente ‘espresso dal- 
l'orditie del giorno, e l’interpretazione da- 
tagli, dall’on; Righi, se autorevole perchè 
tda' luisvolta; era però» arbitraria confron- 
tata al testo. «HH 
| »C'era dunque una quistine politica , 
feta la! ritrosia dio i diritti. giuri- 
Beonda sdizionali.°E la Caméra' ha dimostrato che 
tti Rag A Tonin; 5 fun sopra più di. 300, oggi 
sr 6 | resin alla seduta, sono di questo ‘pa- 
pun ire» Le..leggi giuseppine e leopoldine, è 


— Nella Gazzelta di Mantova del 31 gennaio 
| sî legge: & $ 
A. Pozzuolo! (distretto di, Volta), vivevano, e for- 
tunafamente vivono ancora, due vecchietti,.marito 
e moglie senza figli.è senza-alcuno; in, casa, che, 
ritraggono onestamente i mezzi di vivere da una 
piccola bottega di vendita di salami e commesti- 
bili in genere. In paese ino fama di gente se, 
©. non danarosa, almeno comoda e che fa bene i 
| loro affari. Pare che questa voce altirasse la tu-- 
pidigia ‘di alcuni mialandrini" chè \tentaronò: ‘un | 
colpo ‘stelleràto.* Poche “sere ‘sono! il’ vecchielto | 
apriva la porta he ‘dalla propria abitazione métte” 
al cortile per recarsi alla vicina stalla. Manon! 
aveva appena’ aperto la detta porta‘che due sco 
nosciuti, mascherati in'visoysi precipitarono' nella 
camera e uno di essi, armato di 'eòltello;inco» 
minciava a menar colpi al povero vetohios Que- 
sti però non si[perdè d'animo che-anzi con un 
coraggio ammirabile. in.m uomo .della sua. età 
(circa 70 ‘anni), afferrava.con una mano alla gola, 
il suo ;assalitore è coll’altra tenta ‘tenergli ferma 
la‘mano che. brandiva .jl, coltello. hi î 
Igt spaventato ‘foreb dall 
l’aggresso, se la. a 
sto ‘socio alle i pat 


nello che credevano. ‘La lotta continuò pér quater); ere. Le gì giu: e leo] 
O (ipo e, ammirdbile a dirsi, il vecchietto |:le®:téorie:giinnoniane «hanno subìta una, 
non solo -teneva=saldosFmalandi ebberana ‘sconfitta»nella-Camera: Qual pro- 


i anni l'idea della 


che tanta forza e tan da trascinarlo yi. 
cino alla finestra ene 5 zig sr | arazione. della 


nendosi.a gridare aiuto tutta la. forza, dei suoi, 
polmoni. La coda ARIA “Di pranmatiht 
fu arrestato e consegnato ai carabinieri. Il con- 
sesso giudiziale del nostro tribunale»recavasi to- 
sto in luogo coi periti medici, i quali constata- 
rono che le ferite riportate dall’aggresso ab collo” 
e alle mani fortunatamente non sono gravi. 


— Nella Gazzetta Ufficiale di" Roma del 1° 
febbraio si legge : ELLI 

Il procuratore generale del Re presso il tri- 
bunale di appello di-Rema ha-ricevuto-da-Vi- 
terbo il seguente telegramma : 


La tia fatto in po; 
ibertà religiosa 
‘Chiîesa' è dello S ‘a si è rivelato 
così potente, non sî deve: forse anche' questo 
alla caduta del potere temporale ? 

“La Camera ha poscia cominciata la di- 
scussione particolare della» legge. 
All’ articolo primo parlarono parecchi, 
ma notevole fù-il discorso dell’ on. Pisa- 
.nelli, in cui svolse ampiamente la teoria 
della sovranità costituzionale e della posi- 
zione che in quell’ articolo si guarentisce 


È La 
Oggi si è inaugurato lo stato civile, 1l pa- 
lazzo municipale ha ricevuto l’atto di nascita 
Sonovi intervenute 
autorità tutte’; si è apèrta dia * sottoscrizione 
a“favore. del-.neonato;3: numeroso «concorso 
séelta cittadinanza. Sì-è chiusa -lae cerimonia* 
| con Parole "der protutatore regio: fan 
|. —In.data del d*corrente;; la» Libertà di 
Roma: serive: + vr cap ESS 
Stamani da AR A Drincipe. di. «Piemonte 
ito, in divisa. 4 ì 
a della Merritt cs pi parti oli della prese e sono molti, come molte 
pitano Giannotti, ulliziale, di,.ordinanza,.e co-.|, SON9 lè guistioni spinose, chè si raggruppano 
tato giore del co. me ad ogni disposizione del’ progetto. 
» i “ 3 ‘| È perciò evidente che Ja discussione di osso 
‘A passare in rivista i | occuperà la Camera per parecchio settimo. 


U ‘fisciéolo?"degli emendamenti alla legge 
le ‘guareritigie ingrossa, Quello distribuito 


alla.;Camera contiene ‘liciotto facciate di 
emendamenti, di aggiunte, di controprogetti, 
il cui'svolgimento ad ogni arlicalo a cuì si ri- 
feriscono richiede parecchie: sedute. Vi hanno 


inoltre i deputati inscritti per parlare sugli 
p e A IAScEItt per {pi 


PARRA; RAT 


‘prîmo ‘della leggo, mà ‘ché domandava 
‘ampia libertà religiosa, poteva éssa unirsi. 


che-riguarda: Ta libertà della Chiesa At 
tolica; ‘o che tutti ‘sono’ d'accordo: debba. 


è & 
stata una contraddizione, Gl'omeeke 


altra partè.. Dacchè sì era intesi dhe îl 


Il Comitato privato. della Camera ha, nel- 
l’adunanza d’ oggi, approvati i seguenti pro- 
getti di legge: 

'. Computo dellé campagne di guerra ai 
Militari di terra e di mare riformati con dis 
ritto a pensione. 


2. Allizione della tassa. di palatico nella 
provincia di Mantova. 

3. Convenzione postale conchiusa,tra l’Italia 
e il Portogallo. 


pietare, il bacino di carenîiggio di Me 
5. Rettificazioni alle disposizioni 


ssina. 


vembrè 1870, 


nando l'on. Manrogonato a presidente e l’ono- 
revole Corbetta a segretario. 
Sappiamo che la maggioranza della Giunta 


degli schiarimenti. 


ELEZIONI POLITICHE 


DEL 29 GENNAIO. , 


Torchiara. — Fanelli Giuseppe voti 372, 
eletto. Mazziotti 233. 


perché non sì procedette al ballottaggio. 


È 


il governo centrale 


Bordeaux ch*1essa considera come cessato il 
Suo mandato, Le-sue, risoluzioni,. dopo il, 29 
genmaiò, saramio valitle soltanto se gyennero 
adottate unitamente al governo centrale. » 


| guito alla capitolazione di Parigî. 

‘ « Secondo notizie parigine da-Brusselle Du- 
erot sî sarebbe avvelenato. Vinoy avrebbe fatto 
fuoco. sulle masse pépokîri | clie ‘minaccia vario 
la sua casa. La borghesia dì Parigi si palesa 


merose. dimostrazioni di. fiducia. Jules. Simon 
si reca-a- Bordeaux. 


stantinopoli, la Turchîa minaccierebbe. di en- 
trare nella Rumenia nel ‘caso che .il . principe 
Carlo isi ritirasse. 

« Bordeaur, 34. :— L’agitazione continuà 
in ‘tutte le provincie. Finora nòn si ebbero a 
deplorare. eccessi. 

« Nessuna notizia è ancora pervenuta. da 
Parigi. g 

« Un’imponente dimostrazione «fu fatta a Di- 
gionie' ini ‘vdio al governo: dî Parigi. Garibaldi 
fu acelamato. » 


DISPACCH ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Monaco, 1°.—Il Bollettino delle‘Leggi pub- 
blica una dichiarazione del Rey controfirmatà 
da tutti i ministri, Ja quale prescrive che sia 
posta-in vigore la legge del trattato federale 
conchiuso colla Germania, ordinandone 1’ im- 
mediata esecuzione. 

Berlino, 4°. —Il Monitore pubblica una let- 
tera dell’ imperatore, la quale conferisceval prin- 
cipe ereditario la. dignità. di principe ereditario 
dell’impero jtedesco, col. titolo. di- Altezza Im- 
periale: Questa ‘dignità verrà conferita ad ogni 
principe ereditario. i; 

La. Corrispondenza provinciale dice. che 1 im- 
peratore. resterà. a : Versailles durafite. 1’ armi> 
È stizio, essendovi la sua presenza necessaria in 
‘vista delle operazioni militari nel'Sud e Je ulle- 
riori trattative. d 

Bordeaux, 4. — Sono arrivati. Giulio Simon 
e Lavertujon.. 

Un dispaccio di Gambetta a Favre constata 
l'inconveniente. che le. condizioni. dell’armisti- 
zio non siano’ applicate a ‘Belfort ed ai dipar- 
timenti ‘del Doubs, Jura‘e Còte-d’Or. Sull’ag- 
giornamento dell’armistizio in queste parti non 
fu fatta. alcuna menzione; nel dispaccio di Pa- 
vre, il quale invece ordinò una generale cse- 
cuzione dell’armistizio. Mentre: quinili i géne- 
rali francesi , dietro ‘ordine di Gamibettà ,° so- 
spesero,tutti i movimenti, i generali prussiani 
seguitano le operazioni militari , senza tenere 
alcun conto dell'armistizio. Gambetta domanda . 
a Favre una pronta risposta. È 

Bordenux, ra Teri, in 'ùna riunione pub- 


blica, tenutasi nel*Gran Teatro, fu comunicato 
un decreto relativo alle elezioni! l'ssò esclude 
dalla candidatura»: 4° + membri. delle famiglie 
che regnarono vin Francia dal 1789 in ‘poi; 
2° gli antichi ‘ministri ; 3° gli antichi candi- 
dati ufficiali. O 

La riunione nominò pure un Comitata di 
salute pubblica, affinchè presti .il proprio con- 
corso. al governo. 

Londra, 1°..—,}1 Times pubblica, un tele- 
gramma da Berlino, in data del 84, il quale 
dice che il conte di Bismarck comunicò a 
Favre le seguenti condizioni per la pace: (‘es- 


4. Spesa maggiore e stidordinaria, per comt- 
‘ansitorie 


Juper-l'attuazione del Codice civile nella pro- 
vincia di Roma, pubblicate col decreto 30 nò- 


La Giunta della Camera iricaricata "di rifé- 
rire intorno alla proposta; di legge per com- 
pensi a Firenze si è costituita oggi, nomi- 


è favorevole alla massima del progetto; Solo 
Sì riservà, intanzi di deliberare, di domandare 


Chiaravall&»— Non ebbe luogo l'elezione 


; ha Wireie Presso del 1°/ha i seguenti tele- 
= € Versailles, 31. Il cònte Bismarck per- 
(ette ‘al governo fraricese di Parigi la libera 
pi bi dei «telégrafi anche per dispacci 
GIA 
Dai Parigi siammanzia in data del 30 che 


entrale igiho ha dichiarato te- 
lobrafictinien te alla elegazione di governo a 


T°giornali di-Triestè del! 1° contengono i 


seguenti dispacei: | 
< Wiémia, 34 (sera). — L’ambasciatore fran- 
cese di qui diede la propria dimissione in se- 


con franchezza per la pace. Favre ebbe nu- 


« Secondo: uma notizia del'Tagblatt da‘ Cro- 


|-Firameta compatta dl indivisibile. Non tradiamo 


sione dell’Alsazia fe della Lorena, con Belfort 
e Metz; indennità di 10 miliardi ; cessione di 
Pondichery e di ‘20 bastimenti da guerra. 
Favre presenterà queste condizioni all’Assem 
bléa' nazionale. 


Zurigo; 4°. — U :24°> corpo dell'armata 
franceso-ha potato: ritirarsi verso Lione. 
‘Bordeatx, 3A. — (Giùnto a Firenze il giorno 


2 febbraio). ++. ll. Consiglio municipale di 
Bordeaux. adottò ad tunanimità una proposta, 
colla quale «protesta corteo tutte. quelle condi- 
zioni di pace che. siano ‘contrarie all’onore 
nazionale ; scongiura là Delegazione di Bor- 
deaux di restare al suo posto è di continnare 
a preparare con grande enérgia la guerra ad 
oltranza: 

Una proposta simile: fu, adottatà' dal Comi- 
tato di difesa della: Gironda; 

Un decreto, in data di ierî, approva la for- 
mazione di 16 nuovi reggimenti di marcià, 
5 nuovi reggimenti di cacciatori a' piedi ‘è un 
secondo reggimento di inareia di tiratori al- 
gerini, ‘ 

Versailles, 4. :— Nel combattimento deli29 
presso Chaffois abbiamo préso 40 carinoni «e 
7 mitragliatrici. Due generali furono fatti pri- 
gionieri, 

Il giorno 30, la 7.a brigata s'impadronì di 
Frasne con poche perdite; fece 2000 prigio- 
nieri e prese 2 aquile. 

La strada di Pontarlier è coperta di armi. 

Londra, A. — Assicurasi che la ‘prossima 
seduta della Conferenza avrà luogo domani. 

Bordetux, 1. — Uh dispaccio del generale 
Clinchant annunzia;il suo passaggio nella Sviz- 
zera, avendo. il generale Manteuffel ricusato di 
sospendere le ostilità e minacciato di tagliar- 
gli la ritirata. Il generale. Billot copri la riti- 
rata con tre divisioni del 18° corpo. 

I comandanti militari a Bourges e all’Havre 
domandarono spiegazioni al ministero, non 
credendo ammissibili le: pretese dei. prussiani 
circa.le linee di demarcazione che intendono 
di occupare. 

Chalons, A. — I prussiani; occuparono. Di- 
gione. 

Londra, 2. — Il Times dice che le condi- 
zioni prussiane per la pace sono troppo se- 
vere; che si dovrebbe trattare la Francia con 
maggior umanità e che l’imperatore e Bismarch 
dovrebbero considerare se sia saggio di re- 
spingere i reclami della Francia circa Metz. 

Il Morning Post dice che le potenze neutre 
dovrebbero. abbandonare l’attitudine così lun- 
gamente osservata e...che l’Inghilterra ha .il 
dovere di consigliare la moderazione. 

Il Morning Post domanda pure che Pondi- 
chery, sia comperata dall’Inghiltertà. 

Il Daily News dice: che le condizioni della 
pace pubblicate. dal ‘Times non: sono. ‘ufficial- 
mente confermate. 

Bordeaux, 1°. — Gambetta ‘pubblicò in 
data di ieri, un proclama, in.cui dice : 

«Cittadini! Lo straniero ha. inflitto alla 
Francia Ja più crudele ingiuria che le abbia 
fatto provare in questa guerra maledetta? 

€ Parigi, inespugnabile alla forza, fu-vinta 
dalla fime e dovette soccombere il-28, non 
potendo tenere più in rispetto le orde te- 
desche. . > 

« La città resta ancora intatta come ultimo 
omaggio strappato dalla potenza e dalla gran- 
dezza morale alle barbarie, I forti soli furono 


avuto.il tempo di armarcied abbiamo in mano 
tutto ciò che. occorre per vendicarla e libe- 
rarci. Però qualche...cosa.di più sinistro e di 
più doloroso della caduta di Parigi ci attendeva. 
Si firmò , a nostrà insaputa, senza avvertircì 
e senza consultarci, un armistizio ‘di ‘cui non 
abbinmo conosciuto che tardi la colpevole leg- 
gierezza. Esso abbandona alle truppe prussiane 
alcuni dipartimenti occupati dai nostri.soldati 
ec’ impone l’ obbligo di restare! per 8 $etti- 
mane in riposo per riunire ; nelle tristi’ cir- 
costanze nelle quali trovasi il paese, un? As- 
semblea nazionale. Noi ‘abbiamo domandato 
spiegazioni a Parigi, e ci fu promesso che ar- 
riverà qui un membro del governo, al quale 
eravamo determinati di rimettere i nostri po- 


e bisogna agire ad ogni costo onde sventare 
le perfide combinazioni dei nemici tlella Frari-- 
cia.-La Prussia corita sull’armistizio onde Sner- 
vare e sciogliere lé nostre armate, e spera che 
l'Assemblea ‘nazionale subirà tremante una pace 
disonorevole. Dipende: da' noi idi sveritàre' que: 
sti calcoli. Dell’armristizio facciamo una,seuola 
d’istruzione per le nostre giovani truppe , ed 
impieghiamo le 3 ‘settimane per preparare e 
spingere con più ardore che, mai l* organizza 
zione della difesa è|della guerra. In luogo di 
Una Camera reazionaria ‘e vile che. desideri lo 
straniero, installiamb un’Assemblea veramente 
nazionale repubbliéana che voglia la pace, se 
la pace assicura l’onore, il posto e l'integrità 
del nostro paese; ina capace di volere pure la 
guerra e'sin pronta 1 tutto piuttosto che coo- 
perare all’ assassinio della Francia. Pensiamo 
ai nostri padri che ci lasciarono in legato una 


la nostra istoria: Chi dunque firmerebbe una 
pace disonorevole ? Non sarete voi, © legitti- 
misti, che vi siete battuti valorosamente sotto 
la bandiera della repubblica per difendere il 
suolo del vecchiò tegno di Francia; nè voi, 
figli dei borghesi del 1789; nè voi, lavoratori 
delle città , che vi'Siete sempre raffigurata la 
Francia come l’iniziairice della libertà nroderna; 
nè voi, finalmente, ‘operai e proprietari delle 
campagne, che non avete mai mercanteggiato 
il vostro, sangue perla difesa della rivoluzione, 
alla quale dovete 1a proprietà del’ suolo’ e Ja 
dignità di cittadino. No, non sì troverà un 
solo francese che fini questo patto infame, 
Bisogna che lo. styaxiero rinunzi all’ idea 


Rod 3 


resi al, nemico. Grazie ‘a Parigi , noi abbiatno" 


'teri. Però nessuno è giunto ancora da Parigi,- 


dì mutilare la Francia; altrimenti noi, impas- 


sibili alle sventure, ritorneremo forti e scac- 


cieremo gli stranieri, 
sacrifici per difendere 


essendo pronti a tutti i 
contro tutti la Francia 


e la Repubblica; -All’armi, all’armi 1 Via Ta 
Francia, viva la Repubblica “una ed indivi- 


sibile. >» 


Questo proclama è seguilo da un decreto 
che convoca i Collegi elettorali per 1°8 feb- 


braio. 


legge 15 e 18 marzo 1849 e 
dell’art. 84 della stessa legge. 


della Delegazione governativa; 


Secondo questo decreto non potranne essere 
eletti, quelli che detettarono;. -dal 2. dicem. 
bre 4854 fino al 4 settembre 41870, le frizioni 
di ministro, di sertatore, di consigliere di Stato 
e di prefetto, nonché tutti gli antichi deputati 
che accettirono uma candilatità ufficiale. Sac 
ranno ‘pure esclusi dalla eliggibilità i membri 
delle famiglie che regnarono in Francia dopo 
il 1789 e tutti coloro che sono compresi in 
uîa delle 9 prime categorie dell’art. 79° della 
nelle disposizioni 


Questo decreto è firmato da tutti ì membri 
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CALZOLERIA DI VIENNA: — V. ininunziò'* 


in quarta pagina. 


È 5 x 


L 


vzioni di Lingua inglese 


date Ha una signora fativa di Londra, 
Via della’ Colonna, 4, secondo piano. Firenze. 


————___—_—_—_tat-. 


TEATRI -D' 
PAGLIANO — Sullivan, : 


OGGI 


ll 
1 


TEATRO NUOVO — Fuoco al convento. 


NICCOLINI — Uh segreto di Stato. 


LOGGE — L’heritage de monsieur Plumet. 


GOLDONI — Il giuoco, del, lotto. 
ROSSINI — Stenterello sprangaio. 


RATIONALE — Stenterello don Checco, 
VECCHIA — I due disertori con Sten- 


TAZZA i 
terello. — Ballo La fidanzatà. 
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ARENA NAZIONALE — Ore: 8 — compagni: 


equestre Ciotti. 


| BASTA ANCHR LA PIÙ PICCOLA era CB, 


per persuadersi che n Ila LIQUIDAZIONE di Tetorie, Faz: | |} LAPIS TRASMUTATORE Po AS o aim daro, 

bd zoletti, Servizi da tavola, Biancheria elegssto da omo] i pEr cHNICO L'olio di fegato di saeriuzeb. eg 6 essendo;molto, più ricco 

1 e da donna; in via Cerretani n. 3. Colciunla drpate i te cana pepe tene quantità ‘supplisce alla molto maggiore net 
ti 59 n £ « Si compra della buonissimi: sanzi: ri discre- ge con singolare fu È i entoses*MnA +. L’Olio bianchissimo della-Casa Bea \ 

: n W 5 PI buonissima m ficanzia a prezzi «liscre bisogno di Javatur saria, facendo uso di Dibnene Li lroido NE ti diumila di questi 


lissimi, perchè nvi fabbrichiamo e vendiamo i biondo castagno nero fl molto SEI pi gr Degli; con. No 
nostri prodotti ml1meno 30-0[) più a buou m-rcatu Olii, la-R. Prefettira di Napoli, Dott chimaico|del 

" di ‘ogoi altra Fabbrica. Ilrispettabila pubblico dave ar CA a i siliari tela, di quanto sopra. Ogni bo! 
iconsidarare che noi fabbrichismo Telerie, Tovaglie, ecc.. èd ogni sorta di Braucheria da uotio e da glia è munita del_nome G. Ambro®, domiciliato a Napoli, e della marche di fabbrica 
qui sopra. Vendonsi presso il sig. 


jo non contiene sostanze 
dorrosive, como pur, troppo; è 
l'uso comune, sd ha la facoltà 


di rinfrescare la cute è render 
morbida, lucida e soffice la ca- 


signora, abbiamo nostrî propri fil:toi ed imbiancatoi ; facciamo la Biancheria con nostro proprio BIGINT: 1, compiota dora 5 f Toni. cia Cavour, 27.8 A. Poppini 70. figli di) Firenze. NeDoib Lindano; Ab 0 47 
ihaterfale. Per tulte questo cause noi siamo in grado non solo di assumere ogni garanzia dei nostri mesi e conta Lite & rosso raf roni, via Roma;g è Toledo, 53. Roma, sIGSe tao PE Mera 
fabbricati, ma anche di vendere a prezzi straordinariamente ridotti. Pr En Dini 80 Bpeits nto eda prin dre ei 

9 d ov è forrovia diretta, 


‘accertarsi. del supposto, basta la più piccola prova. Vendiamo anche al dettaglio n richiamiamo la spe- 4 ‘asporto a carico del 
‘siale attenzione del rispettabile pubblico sui seguenti prezzi correnti La vendita durerà. soltanto pochi | Ù 
giorni, in vin Cerretani, n. 3. 


SCHOSTAL e HARTLEIN 
fabbricanti di telette e biancheria confesionbta 


BASTA ANCHE LA PIU’ PICCOLA PROVA 


ott 
ARTRITE 
(Reumatismi) 


cm Pillole di Gianilina 


(Podagra) 
pei port. WILLIAMSON 


Deposito Roma, Ditta, A. Dante 
Ferroni, via della Maddalena, numero 
46 e 47. Napoli stessa Ditta, via Roma 


Ogni oggotto per Lire, B 50. Ogni oggetto per Lio &. din ciedo? N_ 58. 
Un, paio di. mutande da donna. Un peignoîr elegonte. i 
Un.paio, di mutande- per uomo. Uni camicia finissima da denna. —_ 
Sei: fazzoletti fini. > Un corsè ricamato “e ‘finissimo, 
Dua fazzoletti finissimi ricamati a mano Una sottana elegante. Prezzo della scatola per Ja:intiera- cura 
Ogni oggetto par Lire LE Sei salviette finissimo. ppsdtico. tn sriionta (però ove vi-è ferrovia diretta), col solo. trasporto a carico 


lina camicia di tela fina da uomo. i oggotto per Lire si 
Una camicia di tela fina da donna. Dani: ogastospar, e i8 
Un prie di, mutande rinamate, ila donna. Una pezza di tela casalinga. 
Un servizio da tavola peî sei e dullier p-reone. 


Un,corsò elegante î se 
Sai, fazzoletti fini di tela batista. Dodici ‘asciugamano fussimi. 
Un paio di. mutande di uomo. Una ‘pezzò di tela! forte: 


Deposito: presso l'agente Commissionarii per PIiatia, Geroldi e C., Via. del Semi 
nario n° 2, Torino. > È MEGA Bitta Sent J 


Rimedio infallibile. per la tosse 
proveniente da eiisia. tubarcolosi, bronchite cronica con gotti di sangue, venuta an- 
cora in convalescenza al seguito. di miliare, ecc.;; mediante. ; î 


L'ACQUA DEL. SINAI AL CATRAME-ARABICO- 


- Prezzo L. 8 50 la-boftiglia.. Si Bpedisca in tutto jl regno dietro vaglia postale, Per 
| s(hiarimenti, istruzioni, garanzie, festi gratis a richiesta. (2 00 

? D.rigersi al deposito. normale: Farmacia Santini, Viareggio.JSuccarsale : Farmacia 
Magnelli, vis Guicciardini, n; 1; Firenze. ci ivi: sito eo st to 


Tala finissima 38 40 metri la pozza a lire 45. G0, 55 60, 66.70 2 100. Tela casalinga di me- 
tri 22 è liro: 19, 20, 21: Camicie da ballo tinissime con. petti magnilici è Lire 12.14, 16 a 20, i 


i trovano pronti dei corredi interi, dai più semplici ai più Ani.lf: GUARIGIONE 
ÙBgiuonte, nn grrude nrsartimonte di oggetti 1 Piguet confezionati! per Pinverno. ” 


St fanno sp dizioni in provincia contro vaglia postal, pord ove vi è ferrovia. diretta, colla. sala spese|f:; {CERTA ED INFALLIBILE, 


el trasporto.a carico del committente. 
Ogui qualità di biancheria è PRONTA, basta: soltanto indicare la grandezza 0 ampiezza. — Le mere inSO LITRE GIORN! 


Agenti generali in-Italia, A. Manzoni e C. in Milano. 
Depositi in Firenze} farm.: Pieri e Targioni. Pisa, Rossini e Comp. 


che non convimissera saranno RIPRESE immediatamente, e CAMBIATE A VOLONTA. è 

GRATIS riceveno | compratori per lire 100/N- 12 FAZZOLEVIV PINISSIMI. Phi Bì Denain 7 CCC RITA ) » 
‘ La vendita durerà solt«nto per BREVE TEMPO 6 ha luogo esclusivamente presso W. SCHOSTAL Sani “ FRRN T-BRANCA | 
È i 3 È, di hi IE ZLZI 


Firenze, vfa, Cerretani, N. 3. 


Renee Sass 


e HARTLEIN, fabbricanti di Teleria e Biancheria corfezionala. — i i 
: det Fratelli BRANCA e C.; via S. Prospero; 7, Milan 


6 i-soli che ne posseggono il'verò e genvino- processo 


Fi 


rROM 


Il 413: marzo 1869. 


IMPRESA Li 


Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 


CANUTI,; CANUTI leggete !- 


lino -ad ora per tornare il colote alla precoce canizie vi vennero offerte « Da qualche te i ii 
a i DI V cl impo mi preva) Ù i i i 

cone, pel'eri, pomate, ere. che vi sporcacciavano la testa lingevano male mica dei ‘Pratelle ilianed e CE sian O ta testabile n 
RAG pe verde) e moltissimo volte con danno della salute. Ora la Casa riscontraisil vantaggio, così col presente faitéi ido “di consi none n 
Inglese” W. SAUNDERSS- v'offre un Cosuerico caitico (Coswerique Miut- Giatimel'quali: mi semibivonelto sic T'us do "di ‘constatare i casi sp 
‘Alré DES Ganves) già esperimentato da migliaia di persone, che gode d'una q rd ne convenisse l’uso giustificato dal ‘PIENO "BUGCORRO. 
finwensa reputazi ne ‘in Ingbillerra perotiè preferito ‘a tutiò le attre prepa- i 
ezioni finora conosciute, basato sulla composizione dei Capelli, che tinge: 
Per fo ritorna ALL'ISTANTE e per sempre ai Capelli ed alla-Barba il loro 
colore castaGNO-BRUNO o NERO nalura'e primilivo senza inconvenienti nè pe- 
rico], | Non sporca nè pelle, nè biane* eria, perchè privo di sostanze grasse 
ve. La semplice applicazione dà SUBITO ìl colore desiderato (effetti 


i 

- Servizi. diretti con. cambio di cavalli delle messaggerie postali ed omnibus fra 
la Spezia e Sestri Levante al prezzo di L. 8 al posto per le. messaggerie, e di 
LL U per gli omnibus. ; LI 
È Le partenzo avranno luogo dalla Spezia alle ore 6 ant. per l’omnibus ed alle | 
I 
H 
Ù) 
4 
è 
4 


j ore 10 pom. per le messaggerie ; e da Sestri Levante alle ore 8 ant. per l'omni- 
pros éd‘alle-7 30- pom. per le messaggerie. i 


i causa, il Fermet-Bra: il 
nella tenue” dose di un'eucchi bios fra 


BOLORI BRUBMATICI CRONICI è GOTTA, LOMBAGINI hi 
atutesche croniche, CRAREPI. ecc., trattamento con - 


<< 2° Allorchè si ha bisogno, dopo lè febbrì periodiche; di amministrar 


3 e ‘ Ri NE arsiti i) d'odi i i | abi Ì i i i H feanti 
A PL 8 ) d'odore piacevolissimo, e presenta l'impareggiabile vantaggio: ci per più o minor--tempo i comuni amaricanti, ordinariam 7 e ri 
È OL I{®) P OGGI D I L 0) “ eg Ann > viaggio. A scanso di contraffazioni ogni astuccio do- led ‘incomodi,, il liquere- suddetto, nel modo e dose come pra Son riga 
a prima frizione calma ed. una boccetta basta. per.gnarire. * Soil SITA : luna, sostituzione felicissima. è x È n i: 
Prezzo sella buisiglia L. ©. SÈ rezzo Lire @ e Lire 8. ale « 3° Quei- ragazzi di temperamento tend infati PA i elica 
Di Li % È zi di peramento tendente al linfatico che sì facil- î 
SOLI DHSOSITI — GENOVA p:esso Carlo Brozza. FIRENZE: A. Dari> 4 Deanaia Ton a AE RA RONI na Cavone 27 REnte van soggetti a disturbi di ventre ed è varminazioni; quando È tini mide, 
Fonni Big RovAst sn Rigida RE im i NO, so, DART balena, 46.In Torino, presso il sig. APPINO AIASAN LD. Barbarou MR a de Iene qualche eucchiaiata del Fernei sOvras 
.t'a A. Dumte Ferroni, vin deda Magd-‘ 04], dii 017. Si n È i peri ind È inconvi si alpes ct 
Lonardo Îi ‘mano. Di + anto Peroni via Roma)gè Toledo; Va; MILANO, Zac - s AI disce dovunque, però. ove vi è ferro-ia diretta, col {raspo mente. altri-antelmintici; ener.’ lamministrare Jorò ‘sì frequen Qu 
È Delletti, piazza Sau Carlo. 6 ROLOGNA, Zarri farmacista. ie 4° pd che:nanno.;,troppa_ confidenza col. liquore d’assenzio, «i come 
sassate) i 1 pre fannonta potranno, con vantaggio .di lor. salute, meglio TEOR tutte 
PRR LE PESTE CARNEVALESGHE DIN | LI IT 
i ILLOLB hi TNGURNTO se imma 
1 Dp_ S ] Di 3 che i 
: È dé non | 
| | tr HOLLOWAY. dire i 
i | RUFd Lisi lcorrenza di ‘quanti ‘a ‘hof'ne proven me certamente la con: ; 
È ; | : 2€ Incfede: di che SA il rincn Malesia: ni 
È Uni odi 
\: ; Ò PILLOLE. DIF OLLOWA Y so ‘ Medico fia Dott. BARTOLI e si 
n Qi sali a romeno sive coop asc eun a | [i { "Al Dtigi: in Mino L. 3 00-— I Firn L. 3 33 la © 
TE N sola - enerale, cioè. l'impureaza à si si Li. — n Firenze L. 5 ; 
FIRENZE Fi tail RO door e mato cita [Nooo ll mita 19 Cogito DIE na 
R messo. delle :loro proprietà balsamiche, puri ; 7 "dad se Di I ito-il Fi n $ 4 >» -— 112 bott. » 225 cors 
Sui STES pregi pria Palsamicha, parifeane: sangue, danno tuono:ed snergie .| f|,_Deresito il Firenzg prezzo la: Dita;A.;Dante Ferroni; ria Cavour, 27 ia 
INS»: Pata altro nacaletiio De isteria, Queste ‘rinomate Pillole sorpasi via Paiizani, 18, Napoli, via :Roma; 53. f TeRk Cavour, 27, bianc 
1.05:7 in dal sommamente foavo 6 ina a Grim IE + Si:spedisce contro Vaglia postale in tulta Italia ed ATTI gii intell 
b Dei seria Sad rinforzano ogni parte Fever persone prg restane n Viè ferrovia diretta ;col.trasporto<a carice del:éommi del MPOR:2<E9, Cn dall 
. . È È mplessione possohò far prova, senza timore, degli effetti ‘imparaggiabili;’ = = 
avverte di aver ricevuto un granef | ft ft regate le da, a scendo ale rioni oto ngi STABILI Sai per | 
si ; a, x È ù "O UNOE " a 
dissimo assortimento. di STIVA CNETENTO DI BOLLEWAY LIMENTO..NAZIONALE vd 
È % Finora last YIIRERROÌ Arai 2 DIDETTIAN-FERKO, CANATÉ EU a pr 
> A ‘TN Fa n dog a re Pip a) pf di te REAEIMEE rp gone pato È 2INIO ,. CANAPE E ‘PAGIIERICCI ELASTI dra 
È ; IR È a nea vigiiaze VENTO? che deniuticandui fine tto fa i là 
LETTI) GENERÌ" DI i ANTASEN fiere dad mai e fe impe sparge fn 401 a SELVA: RARTOLORAE uo 
PER PRAGLO si: + Dot 4 dote curativo vere 8 SoMblE. Peer Tori Miao ci tO ca ae ata KARTOLDREEO si 
ASI Shi, I omo: che eee emana Got, Noci, SiGciio Aoleroa a Patata ap dadi va st oil a Prgina eni con | her 
5: CORRI, te FARE ja Betti medicanenit wondonzi iu ‘ieatole e vasl'ansoripazioni daraggi.ipirari NES ino stata lenta Riba ara dA 
per Douna: Stivoletti scarpini] Lee im ie o Mer 
TERRI i dite net : > Depanitivia ‘tiaito; Gedova,:GoBruzza; Torino. F. Bentani; Nip 3 è 0:32 3RERE NA se il Pa 
di° raso; tutta! neivita che Ha piteff {6 Sa 4. pani Ferroni, va Toledo; ae a RR LRTTI A NOLO cend 
ndri9,. Toto Basso: Triame i Sor +-+"; Firenze, Dilta A. Dante > Ferroni; Po a È : L litud 


Via Unwyr, 17: 
loro 


mara Pobbrica di Vi nnaa-prezzi 


=" ec Lisi 
O : 3 E x 7 

modicissimi VRpe RsTR PERLA isa AGQUA MINERALE sii 
smi: [I]. tro pernermo pe canne: peri mit |; " *SALSOIONICA er 
Havvi pure Stivali: e Stivaletti dive sie Rrocesso Liebig . |: Hi PE RALLES PRESSO vigna Corta 
; seppia gico È Î Mirri ini de ara rien ie A fait. La più indian ho quas 

à "A) yj ‘ i pd Medaglia d'oro all'Esposizione d’Amsterizm; (8-4. pat È 4 Has: delle tunosciala, ° È 
ele Aa rr arr e II I Loren si edemittoma | "DR 
À ‘4 (Questo è por c.riificare che l'Estratto n R Tit enmofazzati dal H8i8° rita 4 Rote + Preferibile some, | em 
pesi gmri, W.J- Colon ute C,, dA dela “ra Irepregato in etti tic Osp al d: be: , ‘dei teme Datura. Si ammi- Si 
ssi 4 ; i "vite niltari vano; taglultirra che all'Ecian » > sai . Tr PINS av nr . sediz 
s @ (CE ® LPmelis ii pesto astratti: di carne lo dimostra superior ul agpi alte, ha i via perni nelle oftalmie 3 = 
Prezzi Fis SÌ NB Per metterle al giudizio d’ogni persona, se n: pè pu urareca- pi i smessentirio, ‘) tamori della‘. ; nelle affezioni glandola”i, negli reiv 
L inli vari: conten. gl’ ciasenna tanta caltatto per fare mie; ii. i brat noni dive i : e pr 
=" Agantall'ngrerta è Fratelli NAVAG HNA, Lou È lumi 
APPOSITO LOCALE!PER LE SIGNORE] | FoprrtoNE diretta da G cum sio ni — 5 na 
- ip de NE dure a C. Carbone VIE TR = a Fova presso ei ife 
È te 8 Alevrasdria, teso Taciveo- Ta razbista; Db Lao i e degi 
Co ; n ; su 


